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ai «Mia >U'BdÌMta, illa eart^Inla luduta , 
• ptau» l ptiatlpall labacni. 

Tefefono. Cn auntro arratnla aaalailml IO, 

' '''Ì.aitri(Btììi%'fbbWÉilo ' 
• aìrd'l'uój/o néU'uf/tcìò Vioi« FRIULI • 
l'esti'aztorié dei 

auAttko vnmi 
fra^gli abbonali che ìumm^già ver--
saio Vimporlg. 

L'^stra%ione avrà luogo atte W9 16 
(i fóm) alla presema ai quelli tra 
i signori avariali in regola ehe vor­
ranno intèrvònirq ; e comuntiuo, .alla 
presema di testimoni. ' ., , , 

ì'favoriti dalla sorta saranno to­
sto ^avvertiti percft(> passano riti fare 
il premio rispettivo, • , 

DALLA CAHTAti, 

Camera dei DeputaSk 
' ' '''(é«laUi' dd'l {«bliniir -̂  Br«.' ruia). 

, ' , ;U, tdrtltia di Vafdl. 
SI pi-eaotitii il progetto gì& approvata 

dal Sanato por, la tomba di Verdi. 

Pél' telèVròvie tìoondinioha. 
' Biiiapprovfta.vapore'iliidisfigno' di; 
legge sulla ferrovie aot>;ioi!>ic!iii, o si. 
inizia la disoussioDe del . 

< ProSattA feMlla- Marina Hfleroantile.: 
' • Parlano Alessio, contrario';' Fl'an-; 
chetti in faVoréJ appoggiato da Prineltii 

La Jèsge^sitUiUifiissiira. 
•It presidente procilliba i l ' r isul ta-

ineato della votazione sulla istltuiìionc>' 
di CooBorzi di-difesa contro la'flllossera. 
' Sbab favorevoli 108, contrari 4Ò. 

Approvato. • ' 

Mn ,rapubbiicana ali.'antiga. 
Noitayéle:o viir^òa<ihoicleritb fa-il gìn-

rrimentQ idei 'repubblicano Barilarli; un-
bel reochio dalla oaratteristioafignra dei 
tempi, eroici. - . , 

Invitato al giuramento dico: — Glut-o 
e domando la parola. 

Villa ; -K Usi pan p«ò parlare. 
. fiarilari.(ooa voce alta malgrado le 
interruzioni del pi'esidente) : ~ Entrando 
qui dentro e giurando, non intendo di 
|Pj9E|Lra'. un|\«mba della .mia}.ljandiera 

i.il|9 ;4.<1« bsDaieeà; ropiibblida'lia. 
"Villa, .concitato, ^uvita gli, stenografi 

a nonràoojjgHere le parole dell'oratore. 
* Bàrildri: — Ilo ioito.,(4pprovazioni 
e rumori)^ 

' , . |ifenafo del .Regno.. 
(Sedata dal 1° l'eblirit'̂ o — >Pre>. Cunniuoni), 

$i rij);reade la. discussione del prò-' 
getto,di legge: Rinnovazione e saiogli-. 
mento dei Consigli, oomunali o proyiu-

.Qisli. . , . , 
,, E .approvato. , , 

Per la battaglia di lunedì. 
Le interpellanze 

schierate in ordino di batljàglla por lu-' 
nedis'ono' le seguenti':" 
' à\'Biésolati fivWs. róspon.sabilit&'dol 

Govariìò ipel' dsòreto del Prefetto'di 
Oenova''"scioglìonté quella Camera di 
livórof, ' •' 

di Imperiale e Fasce sui provvedì-i 
-iiKiiitu.d^u;pB».ijd6w• per»"evitare che' i l 
capitale e il lavoro possano aj'restare 
impiPòVvisàiìi'olit'óf il movimento'coiAmpr-i 
ciale dal porto' 'di'Genova; ' , 
"di Carlo'Bài Sal^o'cir(^!Ì la'oond'otta' 

•dèi Prsfètto Garroni; 
' di Fal'èi 'Nicolò, ' 'pura e' semplice, 

sullo scioglimento della Camera di La-; 
vórò di Genova; ' ' 

àiCàsoiatit sullo ragioni 'oho indus­
sero' a soiogliBre la Camera di Lavoro 
di'Ootiovii; 

"di Da Nava sullo sciòpero di Genova ;' 
ii'GavdgnaH arigli ultimi avvenimenti, 

•di Crétióva relativi' allo scioglimento 
della Ci^mera, di Lavoro; 

iiGampi sui critèri che hanno de-
térmtilàtó l'àìiiòbé' del Governò e della; 
iAtìtorità locali;.-' 

''di 'Manilla sulla causa e sulle coiise-
'gUièhze' dello' sciopero di'Genova; 
• di Chiesa Pi'èiro'circa i motivi ohe 
i]6terminàr'ono lòsciòglimeiito della Ca-
'iùera di lavoro di G((nova; 

'di' GUòlitti sullo s'Àìòglimonto della 
CaiSòeradi lavoj-o'di Genova. 

E forse ne \ferranno altre! 

Come -si vodo,'si' va dalle rivondica-
ziobi' libertarie'estreme di assolati s, 
'qtóle'ICetiressioniste di'Faseo.' 

Le due tendenze, dunque, si stanno 
finàlmente'di fronte, mercè il caso di 
Genova. 

Ebbene, speriainn ed auguriamo che 
la battaglia sia gagliarda a vivace, 
senza componimenti, senza sottintesi ; 
che'sia'sincora, e oiuò nell'aula, fatta 
di lìbera parole e di apoi'ti pensieri, 
non gi^ fatta di sussurri noli' ombra 
dai'iorrtdoi. -

Speriamo ed auguriamo che il Paese' 
co abbia finalmente un regima, un si-
stoma, un Govarno ; fossl'anche vincitrice 
l'idea reazionaria; che importa? non ci 
sgomenta, polche salde e compatte 
avrebbe di fronte le Schière jleUa^'.l!-j 

Ma nimono la si Unirebbe coll'equi-i 
voco, colla nullaggine, ool torpore, col-' 
l'ipocrisia polìtica, ooll'anarohia del ori-' 
turii, col conTuslonismodelle coscienze.. 

Uh dperiaitio ed auguriamo dho an­
cora una volta Balilla abbia lanciuto il 
sasso elio devo farla finita ool nemico^ 
oppressore; che per la vita italiana è' 
oggi l'equivoco, 

L'̂ aooordo fra le Sinistre? . 
Roma 1 — Fra i membri della Si­

nistra zanai'delliana e giolìttìana e del­
l'Estrema" contlnuaiio le trattative por 
un Eicoordo, mercè dichiarazioni - libe­
rali sul lato politico e sul lato economico 
della- questione. 

L'Estrema prenderà le suo decisioni 
nella seduta plenaria di domenica allo 
10 ant.; prevedesi' òhij essa presenterà 
un ordine del giorno di afTermazionij 
dei propri principt, reietto il quale, 
non la rimarrà che di sostenere la 
parte più liberale della Camera. 
' Nessuna precisione è possibile aul-
r esito della lotta, la quale si prean­
nunzia taittg. aspra da non lasciar la 
vittoria ad'una dello tendenze che per 
pochi voti. 

L'ONIBRA DI SONNiNO. 
Lo ultimo notizia da Uoma recano 

oho il lu'gubre Sennino s'è decìso a 
stenderà protettrice la sua malinconica 
ombra sul Ministero Saracco. 

E' il simbolo vero della situazione. 
Certo, pel Ministero è una... .jcttatura. 
Speriamo che il malanno non sì e-

stenda sql Paese! 

Fantasie — Non dimissioni ma un 
voto. 
Roma 1 — Sin da ieri circolano voci 

di dimissioni di questo e quell'altro mi­
nistro. Sono però semplicemente chiac-
ohiere; perche finora manca qualsiasi 
ragiono 'Sia par una crisi, che per uà 
rimpasto.' 

Nessuno più discute che prima di 
tutto è neci^ssario un voto della Camerai 

~ Non v' è più dubbio però sulle di­
scordie intestine del Gabinetto, accese 
da Gianturoo, Chirairri e qualche altro 
Ministra, che vorrebbero spìngere Sa­
racco a dichiarazioni reazionarie. 

I Quindici — L'imposta fondiaria — 
La Camera senza lavoro. 

. Uoma l — La decisione, presa dalla 
Commissiono dei quindici di sospendere 
l'esame del progotto relativo all'imposta 
fondiaria, ha prodotto la più sfavorevole 
impressioùe a Montocitorio. 

Quella sopensione od il rinvio al 5 
febbraio dei lavori indica chiaramente 
che là Commissiona, prima di pronun­
ciarsi sul, programma ministeriale, in­
tendo vedere pome si metterà la situa­
zione., , .. '' 

Intanto la Camera si trova senza la­
voro, non,potendosi dare alcuna impor­
tanza ai ppogettìni che si trovano al­
l'ordine del giorno, che dol resto daranno 
presto asi^uriti. 

ONOBAliZE'ADUH'l}IPASI&BGA. 
Abbiamo da'Milano: 
Nella prossima primavera il dottor 

'Emilio, liaumann compjrà il suo 40° 
anno d'insegnamento. 

Il Baumann Irent'anni fa,costituì la 
Società di ginnastica educativa; e nel 
1877 fondò la Scuola magistrale gin­
nastica di Bologna. Ed ora da sedici 
anni egli dirige l'unica regia Scuola 
normale maschile di educazione fìsica 
in Roma. 

Ebbene, ' due egregi insegnanti di 
ginnastica a Parma — Lodovico Paggio 
'del Licep Romagnosì e Giovanni Rac­
chi dolja Scuola centrale di tiro di 
fanteria —" hanno pensato di promuo­
vere dèlie onoranze da tributarsi al­
l' illustre ginnasiaroa, nella fausta ri-
'qorrenza. 

Hanno incoraggiata la commendevole 
iniziativa Società ginaasticha'e dì Sport, 
uomini insigni e colleghi stimatissimi. 

Le fraterìe \i ne mm Salia Fraicia, 
Lo spaventa degli spagnuoli. 

La 'StVmna hn dA Madrìd ; 
Sì conforma che nello provinole di 

Catalogna e Guìpuzcoa si stanno am­
pliando i'conventi a chie lo Congrega­
zioni francesi vi acquistano edìflci, di­
sponendosi ad emigrare In Spagna, ove 
sia approvato il progetto di log^o pre­
sentato da, Waldpclc-Rou ssoau, 

11 '' governp' s^i^uolp". pl'o'pccupato, 
per que'storatt'ó, chiede al Papa ohe 
.le.Congregazioni ohe sì dispongono ad 
onligrare dal', territorio, dolla Repub­
blica' vongarid ripartite' tra lo varie 
nazioni cattoliche. 

Una bella*,,ba»ia da.«partirsi 

L a quistione delle acque. 

RIVISTA SERICA. 
Il nostro marcato. 

Sete. — In questa settimana ì prez/,i 
delle sete perdettero L.-I'.-^ Vi l.óO 
al chilo sui corsi dolla precedente. 

Fu terminato qualche' afTare isolato a 
L. 40.50 "/la sublima 
» 40.— "As '• » 
» 39.— "/.„ ' • » 
» 37.— " / u corrente 

Gasoami, Nessuna domanda. Prezzi 
in sensibile ribasso. 

Mercati' di \i^\:'{'Qo'Mspimdenie). 
Kréfeld. — Lo domanda continuò 

anche^ in questa settimaha sia in merco 
pronta 'che a consegnai I prezzi sono 
invariati stante la formezià dei'detentori. 

Xlurigo. — Il grande avvohimonto 
della scorsa settimana, |la morte della 
regina Vittoria, ha caulato un allegge­
rimento nei magazzini dblle'stoffa nere 
senza esercitare il minimo' influsso sul 
mercato delle sete greggio, il quale 
rimane sempre pesante é difficile. Degli 
affari so ne oonoludoiio' ogni giorno od 
anche la domanda non manca, ed in 
alcuni articoli come ' por esempio in 
trame giapponesi la produzione non 
basta neppur ai bisogni, ma contuttocìò 
i prezzi rimangono contrastati su tutta 
la linea. Quanto a lungo durerà ancora 
questo stato dì cose è .difUcilo a dirsi, 
è certo però che il rfliasso odierno è 
ingiustificato e che potrà un giorno 
venire un contraccolpo. 

Lyon. — L'andamento dol -mei-cato 
continua' sempre sullo stesso tono, e 
sembra anzi che i ribassisti si sentano 
più forti ohe mai nelle loro speranze che 
sono fondate sulla supposizione ohe i tre 
principali mercati dell'Asia — .lokohama, 
Schanghay, Canton -^ • non potranno 
più sostenere i loro prezzi. Se anche 
le Tsatlées tanto in questa, che nella 
scorsa sottimana poterono solo a stenta 
difendere i loro prezzi, ciò non vuol 
dire che un piccolo deprozzamento nei 
prezzi dì quei prodotti, debba aver per 
seguito un colossale ribasso. 

La prima condizione per simile de-
gringoladc necessaria per una specu­
lazione al ribasso; sarebbe una impo­
nente sovrabbondanza nel depositi Eu­
ropei, ciò che manca assolutamente, e 
se i mercati dell' estremo Oriento po­
terono fin ad ora tener le loro esi­
stenze a prezzi sostenuti, non vediamo' 
il perché essi ad un tratto.dovrebbero 
cederli a qualunque prezzo. ' 

La morto della Regina d'Inghilterra, 
ha apportato un enorme 'autnéiito nello 
importazioni' per quel psiese.-'Una'riper-
oussione di queste vendite sul mercato 
della seta greggia e al momento al­
quanto contrastala, ma non mancherà 
prima o dopo di manifestarsi. 

Le greggia più domandate In questa 
scttlm!(na furono lo Francesi e lo Ita­
liane. Buona domanda vi fu pur^ negli 
organzini Francesi e Giapponesi coma 
puro nelle trama di Canton. 

In bozzoli si fecero alcuni aiiarl per 
bisogni immediati a buoni prezzi. 

Milano, — Domande abbastanza cor­
renti, ma prezzi contrastati. Dall'Amo-
rioa pervennero pochi ordini in seguito 
al contegno dobolo dì Jokohama, 
' Nevi-Tork. — Le ricerche in seta 

greggia furono, maggiori in questi ul­
timi giorni mentro i l'abbricantl noni 
abbandonano la tattica di comperaro' 
solo per gl'immediati bisogni. Nel mer­
cato dolle stoffe dobbiamo notare un 
miglioramento, ma no» bastante por po­
ter portar la reazionu sul raeroato della 
materia prima. I prezzi di .questa ri­
mangono invariati ed anzi dimostrano 
una straordinaria fermezza. Essi sono 
bassi abbastanza por permottore al fab­
bricante di procedere negli acquisti 
senza correre pencolo, anche so non 
possono immediatamente impiegare tutto 
il materiale acquistato. Ma,non sembra 

's,ia ancora.giunto il momento dogli ac­
quisti dì previsìono, Sìik. 

Dell'importanza doll'urgomento (lo 
concossìoni di forza dal Ladra o dal 
Tagliamunto) i'u carte intuita già .dai 
lettori, pel rilievo che ebbero fiu que­
ste colonne le discussioni iqtervonute 
nel Consiglio Provinciale e fuori. 

Qi si dico che L'altra sera, in una' 
riunione.della Deputazione del Co.n3orzia 
Roìale vi fu qhi accennò alla deside­
rabilità di un accordo col Consorzio del.. 
Ladra, rilevando l'importanza di tale 
accordo e la utile induonza che esso 
potrebbe avere a disarmare le tamibìli' 
dannose speculazioni ; poiché ì due Con­
sorzi, corno ognuno ìutende, rappresen­
tano, inteross; collettivi; basti.pensare 
alle centinaia di opifici posti sulle loro, 
acque, . , 

'l'ali propositi, ci si .dico, furopo ac-' 
coiti da unanime assenso nella riunione. 

•Vi fu poi chi rilevò come ninno me­
glio dol Sindaco di, Udine — presidente 
dal Consorzio . Ladra e rappresentante 
dal Qomuna ohe no è il..primo utauta,— 
sia, indicato ed .atto a condurre al, de­
siderabile accordo fra i due Consorzi. 
Nò è a dubitare ohe l'on. capo del Co­
mune non sappia inspirarsi a tali con­
cetti e propositi ; . acquistandosi nuove 
benemerenze presso le industria, e, 
indirettamente ma oonseguontementa, 
presso le cla{i?i lavoratrici. . . 

Utile e interessante, a chiarimento 
della Importantissima quistione, è la 
Relazione che lo stesso Cqnsorzio pre­
sentava .al Consiglio Provinciale, La 
riproduciamo. , 

• « • 

«Dì fronte al presente risveglio in­
dustriale della nostra provincia o di 
mezzo a questa febbre di ricerche, di 
forzo idrauliche, lOpera lodevolmente il 
Consiglio provinciale studiando coll'in-
dìpendenza del suo voto jli arrogare a, 
sé il diritto- dì ' decìdere''intórno alle, 
concessioni di acque, pubbliche, cosa 
che in elTotto è assai debolmente - a 
Lui consentita dalle leggi vigenti. Ri­
conoscendo'Sopra tutto àll'on. Consì­
glio quésto diritto di disporre dal na­
turala patrimonio della Provìncia per 
il vantaggio comune; i sottoscritti De­
putati del Consorzio roiale di Udine, 
nal.l'atto di presentare all'autorità su­
periore un progetto 'di derivazione 
d'acqua dal Tagliamento, redatto dal-
l'ìng, Enrico Cudugnello, §i rivolgono 
fiduciosi allo SS. LL. par, un, equo ap­
poggio. 

Il progetto consìste dì un canale, 
ohe, derivando quattro mairi cubi', di 
acqua dal ,'1'agliamsnto presso Ospeda-
letto, attraversa i comuni di Gemona, 
Artegna, Magnano, Ségnaoco, Otissaoco, 
Tricosìmo e Roana, a sbocca presso il 
villaggio di Cortale noi due canali, 
delle roggie'dì'Udine e dì Palma. 

Talo darìvazìono d'acqua ha due'fini, 
dei quali 'il 'primo è certamente di na­
tura cosi importante da abbracciare una, 
larga rote,di interessi industriali od a-
griooli della provincia' o meglio della' 
parte principale di essa. 

Il canaio'progettato intatti contribuì-' 
SCO a'risolvora il problema da molto 
tempo'studiato di.<>U'autt̂ ento della pur-, 
tata 'dei canali roiali e dolla costanza 
del dàfliisso' delle'acqué,'''''àenza di cfie 
la loro potenzifilità 'iflctustrialo ed agri-' 
cola, rosta un dato assurdo,, essendo: 
specialmente minacciata.(ciò a . tut t i è! 
noto) .dallo lunghe od. eccessive magre 
del 'l'orro che,, forse per ragioni geolo­
giche e certo per socopdarlo sottrazioni 
di terzi, hanno di questi ultimi anni-
assunto proporzioni sconfortanti. i 

Non si tratta invero di uu cosidetto 
lusso di progetto, volto ad aumentare 
un patrimonio del Consorzio roiale por' 
nuovi miraggi eoonomioi (come può av­
venire per altri), ma si tratta dì con-' 
servare ciò ohe ù o dovrebbe essere,, 
si tratta dì conseguire quel dna indi­
spensabile alla vita del ConBorzio, per^ 
cui già tanti sacrifici senza troppo sue-' 
cesso si sono sostenuti. Chi non vedo 
quanta serietà dì interessi, .quanta .im­
periosità di bisogni,non abbiano incal­
zato, quando il Consorzio rgialo si è 
sobbi^rcato all'ingonta e forse spropor­
zionata sposa dì costruzione della chiusa 
nel Torre presso Zompìtta, per .il solo 
scopo di raccogliere tutta l'acqua pos­
sibile, tutta quella cioè che oggi resta 
dopo,lo dispersioni causato con estra­
nei lavori 0 dirivazionì? ,Con ciò le coso 
non sono punto migliorate; il .Consor­
zio, passi la metafora nocessaria, versa 
in continua .e fatale agonia, uè, si può 
altro supporre di meglio quando si con­
sideri 1 ardimento e la fermezza con 

oui gli odierni, suoi rappresentanti si 
preparano ad assumere l'impresa enoroie 
del presente progatta ohe.rappreiisnta > 
la sola via di salvezza. , , 

Dicesi sola via di salvezza, ed è.mono 
ancora del varo, poiché son ,notl : tutti 
gli studi ìafruttuoai, tutte le rìgorchn 
fallito di raccogliora l'acqua necessaria 
approfittando dalla regione dal, Torre, 
la quale non offre e. non h^,. per, quanti 
lavori si facciano e per quanti mez2i 
sì escogitino, neppur un solo filo.d'ac­
qua di più. E quel che si .dica, per il 
bacino dol Tprra si diaar,per:l0'altre 
regioni adiacenti, per modo ohe è forza 
di esser venuti.alla oonclnsione cho il 
mezzo più diretto o più eoonomieo è 
quello di ricorrere, alle acque del Ta­
gliamento, perchè le pilli violna ad anzi 
nel presenta caso le sola'.ptllizzabUi. 

Oggi sui capali del Consorzio roiale, 
i quali somministrano. con varie d«ri. 
vazioni.l'acqua per l'irrigazione e,par 
gli usi domestici adodioi'Comuni,! .vi­
vono, di vita stentata ben ottautaoin^iae 
opifioi, né, se gli inconvenienti IwAbn-
tati persistono, sì può coa.alcuOMitìli-
damento. preludere al sorgerai (li sbovi 
impianti indnstriaU, ' fra cai' qu,^lìlj^ù 
argenti deU'illuminazlope elettelOA d«>ija 
città di Udina .e dai Comuni oon^qrzÌElti. 

Cosi, sparai lungo i canali, sl'trQV»iia 
oggi molini a cilindri che - por^ lunghi 
periodi di magra devono ridurre o ,BO-
spendore la macinazione, -n- alivi iit,-
bilimeuti industriali che dovono.àd in­
tervalli non.bravi arrestare le maochiDe, 
non bastando la for^a : di alcuni (Aep­
pure alla, illuminazione intèrna,; t^. of­
ficine olettrlcho. (ied)tte,iMailig^aBÌ; di 
Udina q (/alati di Palntanova inliormioo) 
coatrotte a ricorrere per .raoita.,'parta 
dall'anno all'ausilio costoso ed incoutodo 
delle motrici, a vapora, — campagne 
cui spesso è mestieri di qegare O'lesi­
nare, l'acqua d'irrigazione per noni sot­
trarla ai quotidiani bisogni dei.ipaesi; 
insomma una, continua deficienKai rbvi-
nosa por lo industrie : .e. per nulla ri­
spondente agli uffici agricoli del canali. 

Basti dire che il. Consorzio, che è 
gravato dì seriimpegnimatarialie mo­
rali coi privati..e ;col pubblico, ohe ri­
cetta tante industrie nel cuora della 
Provincia, che,ha interessi svolgeuteai 
dì pari passo con quelli della città di 
Udine, ha dovuto precariamente ricor­
rerà, por un metro cubo> d'acqua ai ca­
pali del Ledra al fine non di allonta­
nare, ma almeno di mitigare il danno 
delle sue. penose condizioni. Chesedo-
mapì, a il domani non è forse lontano, 
viene, per ragioui facili a prevedersi, 
a mancare.questo ausilio, dagli Sa opi­
fici tre quarti devono cadere,..inoperqsi 
0 scomptirìra, restando ,Ìpree'Sola,su­
perstite qualche modesta ruota da. mo­
lino a ricorderò col suo moto .incanto 

, l'esistenza di^.un, Copsai<J!Ìo.i''tat,s3airabbe 
spettato dì b.an,,&l(EÌmanti' prospeiìara. 

I canali roiali ppssononportara Z me. 
ciascuno; oggi (26 genpaio)i essi''hanno 
appena 85, centesimi di .metro cubo 
compreso, il ^ezzo . metro,:dal Le^ra: 
tolgasi questo, e n e i canali non si potrà 
disporre cho di 35 ceiteeìmi "di, iti«tto 
cubo, cipè una_ port?,ta ..jei .voJt,e,,S9Ì-
rio're'della nacossafla, " ' ' 

Non ò questa dunque ifna icobdi^io'ne 
di cose che possa più a lungo sussi­
stere, nò tale che alcuno cui stiano a 
cuoregli-ìateressi dalla.Próv^Bcia,"passa 
tollerare. •• ' , ' '-'• " i - , * 
. .Il secondo fina chaf3Ìyppop,ofl;a,l!ao-
cennatb progetto è di utilità nóri' ' in-
(erloro al primo,- corab quello cho mira 
a.provvedere l'aoqua d'irrigazione.alle 
rpgl.oni di >Gemona, Artegna e • Trice-
simo che .ne {sentono immediata neces­
sità e quindi contribuisce ivi. all'in­
cremento .dell'agricoltura con uà utezzo 
di evidente efficacia, al quale già (spe­
cie dal comune di Gemona) tanti,studi 
sono stati dedicati, 

II progotta adunque cho i- sotto-
4(!r|Ui prosejntano, tende a risolvere UB 
quesito che seriamente s.'impoae, cosi 
cho.il'opera'in osso descritta riveste i 
massimi ed esclusivi caratteri della ,u-
tìljtà pubblica,-aliena da. opportuDismi 
gpociali e da privati commerci., . 

Per tali ragioni ,1 sottoscrìtti) coi;i-
sjip.ovoli dalla relaziona dell'egnagio 
pvy, cav..A. Pqllìs al Consiglia j ,Pro­
vinciale, circa alcune domando,di con-
icesstoneid'acqua dal Tagliamento, si 
permoltono dì sperare che in codesto 
Onorevole Qausosso, sebbene,.non.ipel 
tramite ufficiale dell'ordina dal giorno 

i^arà ascoltata anche la loro voco corno 
uii'uco di vitali interessi, affinchè il 
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voto ohe le S. S. L. bt esprimeranno 
su qttelle domande,, possa bensì ispi-
rsrsiiooiae' non è dubbio all'idea della 
giustiziate dell'utile comune, ma si-
gnlrtohi anche volontà (erma ohe le ri­
sorsa'nafurWi della nostra Pfoyintilà 
e'di esse #na ,4ejle migliori piò.è 'le 
acque dèi Tsgiia'menlo, siano eqaa-

«s«mw«filifflSftfrdmMbi>i*, pev 
modo che al vantaggio dL un ente non 
dabbM» reattore «ompletàrnsate. iaprl^ 
émM |a|ioilV.M>s»e(k''6M(.4ró8|ie^. 
raro d ' a#a l t ro . Perchè il togliere al 
•CotfstfMld 'HólSlè, otÈ ohe lo' attende 
-iia'i«94tu1ar6!"riévegli«v anche' raltima 
iftnta.illiiiJtuM vitaliti) è lostesso ohe 
dichiararne la soppressiohei • 

I «:.H'Ooèsot%ìo"aott aspira a prei'ogiiilve 
•iDglultei'ed'-assm'de,! ma mto'ca raode-
« k m e o t s c h e si curi di aodorddre fi'B 
loro'le diWHse-^d «Pohe oppòste ne­
cessità, 'stadlando oòb'equa'rA'èdtd di ' 
tatelare'fooriié gif altrui oosl ' l ,suol 
IntereSSlv «he non vapno'ad 'alcun-altro 
wdottdl."'•- • : ; • '' • 

'' Mi *ipértantoohB'l soitosoritti plau-i 
dòtto"àllU'ipMpbsta della on. Deputa-

usloàe'ipvòvinoiftlo dilcHledarela sospen-
sioii*di'Og(iigliidÌ!tlbrlfcuàpdo' ai prò-; 
gettl'ìGrtfani ' e. TodiàBelil. Vuga, pai'chà, 
•bbD^aMStooo'essérp'nello'spiri te'della 

!'^iegie> {»'^ Mgwmo ' abé in breVè sia< 
mielti» !ebpr«kso nella lottbra) che Adi 
US'qualunque's«ilu|[)po di forisa motrice; 
debba corriepondefe un determinato nsoj 

•in>aBifeBtatr.d8.;rfn' progètto oondretc 
inoadoveìidoiil) donslderàfe' come fin» 

! Mmta'im^l&ato lo>«vilupp6 puro e sem^ 
plioeidi'isnergiaelettrìcuche è ^oioud 
.»iiez«)>tadtiàtriale, • • , < ,j i | 

inuini^uantB-Kalla' ooncieSsioiio richièsta, 
,tdali0oa»oi«lo tiedra'-l'sbttòseritti, (ermi 
>tefts»iaiWirtdea\dl noh' aV&fih'-aftrmo; 
'iir.'tìppOl'si agli: interessi di qiioUo'spét-s 

i'tobUeiGonsbit^io,isi".pei«m6tttìflo di"c'hie-j 
:,det<«» cirojsiiii'Ogltè.anche poi- essa so-
-spendtìWf'ognli dellberàaiPtae. Ciò nel-; 
l'intBMdimento-'dhstudiare cott aobordo 
ifra /leorlcWèsteidotCòlisàrzio L e d r a ^ 
le nssassità'd^I CeniCr^lb ròiale, iid 
putì fp«RÌ<'qa'alt.lli'saVlP àinmiftlétratorel 

•deltopsbblictl «osa non p'tò d nPn'déve] 
' la6olalj,<kdlto '» ' CoPflltll' di' iiiterèèsi,' 
•peisohèSigU. itttereiiiii cosi dell'uni) oinie' 
.'deH'aWo'eadOHD direttamente né) campo; 
()de|ii|ii«bb'Wco-vantàggio! > ' ' ' ' '" ! 
i'n>Ojf«,'ìper quantO'i-lsuKa'dàlla rolazich^ 
-idelU'ofioi'i.avW'A; •Pollls, il Cottsoriilol 

Ledra,|ammctteDdo:'P priori, come datol 
• sper|njeàtale;-'che la» portata di magral 
-deb'Dagliaiieàto>isla'>df' l'I ' mC, chiede'] 
-di poter derivaré'dfc'dettd'flnme' una' 
,4Ban»itófd-'àoqaa'ohe''ael'.tempo di ma-j 
igB^alal'iflBtte''tedi'a {ijUandC cioè qua-
-stO"edntPÌbuisoa'.òon>mo} 6.50),' dovrà 
•Bssei'e «ppuhlodi 1*1 'mo: QUiiidiil Con-' 
. «bi'zio'ljeàra'chiede pdr' Sé tnUa'i'acq^ua 

che ' ih.-iBàgrtftdai il '.Tagliamento,'ben 
I sapendosi •che'libai avvled tanto 'spesso 
ohB^e"m«gpé.dei dueflnwr non si-cor­
rispondano, Ora* è ciò • nello spirito e 
nell^lntenzidne diretià del 'deéretb reale 

i.24.,^idgno il878 iffrocattì'dal Consorzio 
Bedrar.f-.Quel'deci'eto'è fatto in base' 

.allaiip'resunilone'erì<ata'''che il fiume' 
LedW'porti 10 m'o.,.'èd il''ragliamento; 
nienibmBpdi ohb*^89 'ràc.V<}uiildi "óggral 

/queifdecretoii.fondàtO' IsopPa'un 'drrore' 
e che ha datò ahohe oHniticadiinoon-i 

•'trattói d''tln»es»ttnra,'>i!.'rtihtto •cbmunoj 
..non'.'pBòS'n'è dê vie iàttribniré'nn'valói'e| 
iìaisoluto,i.'Forbhè .86 ' il oonce'ssbre del' 
.a8f«'»vO86e>C0n«sBìnto'la'verità,-ègiu-; 
,'sto'induWe.;oh8.jeglii atrrébbb' concesso' 
tegualmentefièildgioo'sostdnere che eglij 
fiavrebbe"oomÌB6sàO l'imprudenza' e U'Ì-J 
•noiipórtUiÌità."di"ftp'41 ohe-in detei'mi-j 

• nàie occSstoni.tìB"nnioo"Oonso'rkioavékse 
«addirittnr»'.ibdlt;itto'di 'vuotare i l iTa- ' 

Om I K ' 

tj ,f,ABPENDlCE''DEL MBIULI 
•li-ii-' '-Milli; , l'I.i i - ; . ' ; » . ' ' ^ 

RdmaA2liIni)!tyièsi|n'o di'E. Ai Maresoolti. 

'.•iMa d! ORI tratto nelle tefaebre in olii 
loispirito di tei aifogava'era 'una tenue 
luce, ohe 'pian» plano iDgi<aridlva':'era 
i r r i torno della speranza, ''i' 

I Quale gioia-'un gioriib, degna "di sé 
8te3sa,;;del proprio - affetto; degna'della 

.purai creatura, di'slia -sorèlla -poterle 
gridare : « Io, io ho oiteatà' la tua feli­
cità: essa-'mi apparteneva, •ma, per te 

i-l!ho' gettata, l ' h o ' fuggita! Ho pianto, 
Ibo spasipiatb: anima,'cuore hù-'^dila-
I niato flbraJfe'ifibra par te.' 11̂  tuo' amore, 
•il tùb fvantffjspa il mio, mi appartèàeva 
ie-per-t8.1}'ho'l)uttato'!».Ma'no,-'nd,"'bHe 
non avrebbe mal potutojaffermarle nap-
pur quésto; io.poichè ella èra stata a 

'.rub^r-allà- vergine ogni ^ioia, dgni,fe­
licità-con iHàrte dalla 'mala femmitia, 
oca tutte-ila sbduziode imparata- 'nella 

idepràvazion'a,iin cui aveva sinoi allora 
itratta-il'eSisteilza; • • ' '• ' 

! iiL'iinfàmiavr-infamia! Màella avrebbe 
risolptimodta-lmoJso pei* la sola via Bhe 
ormai- le sii (parava dinaosi, senza più 

gliamento, qbando invece nel decreto 
apparisce l'equa idea della concessione 
proporzionalo di J ' o di U i-npotto a 
39, oioè di .meno,'di uu'terzo? 

L'on. Ooft3Ì^)io Pfovlncìala non può, 
nell'osprimerè il suo voto, non rieono-
s'cere anche fuori dei limiti del diritto 
ohe l'illazione del Consorzio Ladra ri­
spetto a» decréto "drfèttoso del 1878, 
mira a ^voriro gli interessi d'un solo, 
quando, aneba' un-alti'o Ente si presenta 
I.ÌUt6de'r<$iiiit«l44f(lnM rioa gli sia 
tolto (per dare a chi tìk già) il solo 
mezzo di'salvare della rovina-i propri 
interessi. 

Un decreto come quello del 18'?8 
avrebbe forse-appagato queste legittime 
richiesto, codcedeado llooralmento'ciò 
che restava dei "89 metri ' dubi ' dopo, 
dati 11 a l 'Ladra ; ti Consiglio'provin­
ciale deve procedere Invece oautàmenta," 
ritìerifandosi d i ' studiai-e'la questione, 
importante che oggi- i sottoscritti _ w6-
destgtneaie'preaenia'oo,^" prima di emet­
tere utt qflaialVoglia parere; 

• Poiché ilOoMiglio, allargando i' li­
miti materiali'dèi: sud'm'andato odierno, 
è giudice equo ed-iltuminato, non in­
terpreto di. prooedui'B amministrative, 

Cosi >adunque- ti'sottoscritti, riaffer--
mando il loro desiderio che dai vari 
Interessi' in-parte cozzdliti dei due Con­
sonili cittadini, att^iehè-'destarsi sterili* 
oonflittil' «organo-'téliot iniziative di 
accordo • nel vantaggio ' «oùuue; si ri-' 
volgono a i r on. -Consiglio provinciale,' 
affinchè') dinanzi ai pariColo-'di c'oHoe-̂  
dei'e tu t t a ' l ' acqua del Tagiìamento a 
'Chi- ne gode già graBde parte,' portando 
un Cólpo decisivo ad un Consorzio la cui 
esistènza data da- oltre quattro secoli,' 
coglia sospendere' il 'suo.giudizid per 
poter erAetteré in segdito' un voto ispi-i 
ratoi-ai più-ampi ei'serèiii c r i tè r i 'd i 
giustizia nel - Une sómmo- dal pubblico 

•bene. • • . . •. . i j 

Con-'08servanza.-'" - i ' ', ,' 
Viita, S6>g(ian*!o IcOi; ° f 

' ' ' F M a t i : / Deputali del Uóìisàriió 
volale: Luigi rag.Barduéco, prèsldentcj 
G. L.Peoile, Sonatore del^lli'gno, ilottj 
Luigi-Braifla,''Sante'! Giacomelli,'tappri 
'il Comd"tìe"di Udììiè, co" Nicolò Agl'i-j 
cola, rap'pr, il Comune'di Pavia, V ìn\ 
ge^Aei^e dir'eltore : Enrico Cidugcello, 

Cfélaidóscopio 
L'onMmJlIdo. — Domani 3, S. Bisgio. Luued) 

4,-8,'Andre». i 

EHemerW» slorlga. — S ftbbraio 1848. -« 
Là'̂ Qtfa FomaatiQa iior Antonio Tamburo i\ 
Pietro'Zdratli, muaieata dal Maestri Kicci e' Si­
nico .viene rappraieatata in Udine Snecesse 'lìam-
pleta ebbe allora a quaî do, ~ ancbe dì reoeote —̂  
v^noe di nuovo data (alle scene. Bbbe eii !i» 
somma popola'rltà. 
• a fMraic ia04 — Nella ftstadi S. Biajio,-
addl 3 febbraio, 13<i4, cominciò a nevicare nella 
città,di Dividale « cadde ta^ts ! pavé .che non 
v'era ricordo in Friuli. Danneggiò molto gli al­
beri 'pomiferi, distruw'e 'aaaai case e nella con­
trada-di Tolmino' aitarrò villaggi e caso colla' 
perdita di molto persone e bestiame. Durò ê sa 
nella cittì fino, al 15 aprile. 

li Nicotetti, |i Valvasone od altri — fra cui' 
una cronaca aggiunta all'opera dei Rubeis — 
pongono questa newcita'nel 1305,' ma il Oiu-
liane, canonico, scrittore contemporaneo, l'indicâ  
n^l 1304 ed il .Jlanzano si attenne a tale -data,-
008Ì il,loppi. , . ' 

' • " . ' . ; Oô roipo 10 aprile 1897. s 
, Dic'hiapo c|ie il Gloria- del ; signor 
Luigi Sandri, chimioo,-(^iimacista, è unai 
eccellente bibita,' di,pgg,i'a^a.yola sapore, 
ainarp-arpina^ioo e , d i cp.spioua azione-
aopltaate f, tflnjpa, la quale -si .esplicai 
non solo siigli, .argani rdella digestione,' 
Oda bep appMe ̂ all'intero sistema nervoso.; 
, , • I)qU. .Giuseppe' Pellegrini 

, Docente di Clinica delle malattie 
' - •' .nervose aell'Oniversi'tit di.Boni'aij . 

e 
nessuna-esitanza) 'sePza guardar più 
dietro a -s'è; ma sold' vei-so l'avvenire' 
'radioso e ' insième-'tanto doloroso. Lai 
Strada infinita"oHa doveva ella perCbr-I 
rère nel dolora e nello Strazio per la' 
riabilitazione I E'come infelice-provasse; 
in'grande ribreMo-di aè stessa e im-' 
penoso-eeiitisse'il bisogno di sottrarsi' 
allo sguardo'aoutamenté''molesto' della 
propria 'coscienza, silenziosamente' pian-J 
gendo ' s i ' raggi*uppàvb 'contro quella' 
poltroncina, alta luce celando le pupille, 
con le mani nervosamente contratte. ; 
' Stette cosi,'senza più uh pensiei'b e' 
con la pel»spna'tratto tratto scoisa da ' 
un leggier s'iissuJto", In fl'ne a che 'hel| 
vuoto-del oervello fu-uno sti-ap'po ttd-i 
lofoso-per l'eòo dilacerante, che ih'esso j 
trovò' il'itimìdb" suono del campanello-
nella "stanza-attigua'. " , " ,-
' Sobbalzò dalla-ptìlÉronoin'a a in lei fu, 
un tremito sottile;'che' le susciti' tutta 
una cbùfusiona' ''di idee,- rapidamentei 
terminate in *una speranza e in lin'de-
sideriOiin- armonia ' sijfuisita ' con 'ognii 
palpita "della carnè.' ' ' ' ' . • , 
• -Fu un moti} solo di ogni sua'.fibra. 
e dell'anima l'ùnalnorata ' a Con nel cer­
vello una grande Idee Viùoitrice, ohe 
dalle pupille belle''s'kceustìva in ttìtia; 
lai ^ua vittoria, spérdéndo dal vojtol 
gentile ógni tristezza, ella,corse all 'u-

pmoyiifciA 
Mspoati di animali bovini^ 

che avranno luogo nella Provinola di 
Udine e paesi limilroll, nella prossiin.i 
settimana : 
, Lunedi 4 febbraio — Azzano Decimo, 
Gemona, S, Giorgio rli Nogaro, Spilim-
bei'go, Tplmezzo, Triopsimo, Aguileia, 
Piève di Càdote, Viltorio. - ' 

Martedì.5.idii-i- Godroipo; Medea.' 
Mercoledì'6 id..— Latis8nB,-Parootto, 

OderM, • ' .1 
, -Gicvedl 7 id. — Gonars, Saoilo, Oef-
vignano,- Porlogniaro. • ' • i , 

Venerdì8ìd. — BertiolO, Comeglians. 
,gabatOi-9 id. ~ Cividale, Pordenone,-

Belluno, Motta di lÀiiansa, S. Fior. 

l i i tuowci C a i f n m i « s a ^ i o di ' -
a l i * e , l l u A i e d i C f w i d à l e . A sur 
rogare 11 opmmissftrio, distra.ttui^lp ,di 
pividale cttv'. Soapibni iràsibòato ad 0 -
zieri, è trasferito 'dà 'Vioanza, il oav. 
Ul-aganze. 

A o o a t t à a e l o n e d i l e g a t a . Il 
Mioisti^ro disgrazia e giustizia ha ,au-
tbrizèato- il •parroco di Casarsa- ad ac­
cettare il, legato Carlini.' , 

t, . 
M o P t o . Quel Bortolu!;zi da S. Pietrb 

di HagogiiB, ohe giorni -fa,- ritornato a 
casa ubbriaco frdditjio acoese il > fiioco 
par riscaldarsi e fu, investito dalle 
fiamme riportando gravi ustioni alle 
gambo, mori all'Ospedale di S, Daniele 
ove era stato- ricoveralo In causa ad 
una 'polmonite sopraggitfntaglri.,c. 

, Gratrl„di«B<l'"xÌ«.:,Npl »^8„',del. 
..decorso faèae,.nella frazione di Sptto-
mbnte (^lédi^PQÌl,Mizza^o Regin'a.fa An-

,,tODÌo, d'annj §5, volendo scandpre , da 
un q»rro',oarJQo di .fieno. messoiU» piedo 
in.faijo sulla sqala sportale dal proprio 
i^arito, cadde battendo col capo e coi 
petto spi Ipc.reno. , , . . , 
, Il giomp-.s^guaute^ soooombentai pei* 
commozionp.jiscei'ale. • • . , 

— .A San (j.ipvannl di| Man'/iano la 
.contadina tMiolVélopi,Ma'!ÌR cadde acci-, 
dentalmente, nol,,"SatÌ3on'a. • rimanepdo 
annegata, " , . , . , 

I n c e n d i a i L'altra liottn'si'mtnifi'siò' 
ad .Osoppo un incendio n'eilà'.easa il|a1ji-

'tazibno di certo Valerio G., B^.distrug-» 
gondola oomplétàmenla, e oausàndo un 
danno'nod assicurato di lire 2000., ' 

Fra gli abitanti di Osoppo venne à-J 
pérta una sottòsorjzione in favore dal 
Valérlo.' "' ' ' ' <•••:•• ^ 

' "' ' ' ' 1 
F u p t a . "Ignoti ' in danno di Mini 

Paola df Pagnaoco rubarono dal' .pol-J 
ilaio 12 gallineAlpnscia.mediante scasso 
della inferriata penetrarono nella abi­
tazione della -stessa' e vi rubarono' un 
fucile, 10 salviette,' kg. 7 dì faginoli e 
4 di grasso,, per un valore complessivo 
di lire 50. • , . 

A m e s t o ^ i ,A Poroia i carabinieri 
trassero, in an-esloi Cereser Santeidi 
Prato, latitanta,dai oltre quattro -anni; 
. Era, stato condannato per furto. Ad­
dosso gli si rinvennero dei grimaldelli 
ad altri farri adatti al suo mestiere. , 

P e p . a l l f f a g g i . A Palmapovj.v^nne 
.arrestato il negoziante,Donato Leonar.dq 
oho^ ol.ti-aggiò il sindaco ijig. Scala (3pi-
,rico ,oon gli epiteti dì canaglia,, pòrco' 
ed altrp., , , . , . , , ! 

K r a p f e n , c a l d i ,tr9vansi, tulti i| 
giprpi |dalle oro, 12 'e, mezza in poi al-' 
rofféllai'ia Do'rta ^ C. ,Slercatóvebòhio.' 

scio,.'lo''socchiusa e spòrse, innanzi,la 
testa''affa3(iinante. , ' ' ' 

Ei'ai in lei'l'oblio':'in q'il'èl mom'enfoi 
ella viveVa sol'dl'quell'istante, schia'-fai 
d^l'suó''afi'etto.'E in 'iinà'felioità' su-, 
prema te'sa al giovane Ib br^ijolà dal-, 
l'azzurrina" ampièzz'à delle' leggiera 'ink-l 
tiicfie sporgenti nèl|a rotonda loro'mot--! 
bidezz.a rosala. 'Alla stratta ' fubtófaS 
dalla liàano di lui alfa pi-ovò un' brivido. 
par la' persona e un moto impejposo 
dell'apinia' stava per'bttttarlà all'amato: 
'si'vinse.' ' ' .̂  

Sedette' il giovine '-vicino a lèi e-
obliosa d'ogni tristezza amòrosaipente 
lo fissava; immamoi-e'degli onesti'pro­
pòsiti di pocp innanzi;'Viveva ^o'i nellas 
luee'dbl slip'affetto,'nella glòria di un_ 
amorb' ingénuatàentb Jiuro, difalentjòa' 
Ester di Giuliett£(. ,8 fu uh" .disborre'r 
sommesso fra quelle du'e anime,'in un; 
traboccar sincet-b' della ' loro ' pàssiorip,, 

' Nella dolce penombra del pfépiisijolo, < 
che. dal' .cielo lìpific|amerite • fleiifameg-
gian'te'nella Ibntan^nzà pèr'il t'ràmbnFo' 
dell'astro prendeva fra gli'oggetti 'del ' 
s'alottino delle rosate incertezze e pas­
sava dei tremiti di battezza npllé ombra 
appena percettibili,"le -anim'e vibranti 
di; passione'di qUej due 'esseri'.'conti-1 
n'uàpono un linguaggio di po'éSi){,'in'fino 
a ohe nelle carni fu u n s o t t i l p ^ r v é r -

ALL'AGOAII iMlA. 
Joppi oarnmsinorato daldott. Leloht. 

La .sorutti piovos.v fuoe il éh'è'irhdi-
,torio.aooor8oall'Afloademi»f.»»uei<a>tael» 
lissimo, non fosso altrettanto iiu neroso. l 
,, Prosiodeva, il oa,v, «Schifivi. • , i 

Dire ohe la. coinmemorazioijo] fu'dot­
tissima e cosoieozlpsa sarebbe snparfl,uo, 
.sapendosi php ti oommamorantaieraiiil 
do{t.,L^ioht, il giovine e reputato nòstro 

, I3|ib|iotiio»rio., ' .-, 1 j , I, ̂  
La lettura, chiara, anlmata;i-fu gè--

guita .pou, ?in,cecoi>-piaoere e. con viva, 
attpnziofto. Da 9uell.oipagino, nelle quali ; 
non è soio'l'intelligenza .dello studioso, 

, ma, il 'oalore.d'atfettp del .discepolo,, lai 
Sgpra, e l'opera. dell'illBstratoi'e-.dalle-
atoiHe .friulane balzano.sobipite.i,i , i , - . i 

Rilava egli acutamente come por gè-' 
piale intuito lo Joppi,dal metodo.ianti-
quato della .ricercai, StOHoainpasaasso, 
presto alimodarnoi.come nelle suo.SQO 
e più ppare siowv.visi tutto ,,un plano 
logiqo.e completo, sapiootemepto,e per-, 
tinadpmantp-segpitoi per tuttaiuna strut-' 

,,tu,ra.storica. , , , . . . , ' , , , - , , ' 
, Lp'meggiS ,poi il ^onferansiere - IJam-i 
mirabile abnegazione, (a ipasfiosa im-> 
mensa, la tempra di lavoratore, meroè-
oni^lo-iJoi>pl8patè ItfSoiateitStìta.b cosi' 
prp:?iq8a ,(pplo ,,di layoro. l'ioastruttore' 
e,creatore. „.,. , . . | i . . ,^,., . ,;.,.. \ 

, jApcepnòpllo.(l|U9tri,ami«izie-rquallt^ 
di.iilommaup ooraprpja.'rr cbB-affettuose 
y,appefo,a,,reodergli^,tributoj,.; : - , 

Concluso augurando chà,un,imode8to' 
.mgnuipento rloprdi.al-ilfriuli qiiel'figlio] 
pho de(.F.ij'ìnli.pressa,ia'.pagine .di storia; 

,il ,monp»putp perenne'. • , „ „i, n; . 
Jil .pan'fflrapzie^e, fp vivamai>te e lun-

gattfont,e appiapdi.tp,., :, . ,t,,,,,. . n i 
, 7-r jFra i P^fisenti, notavapsj la'nipqSa 
dellb ,Joppi, venuta da-Yenazia coi copi 
sorto prpf. !)e Xoni.dooantpjiaquèl Liceo.' 

'•' Coinè abbiamo ièri annuncialo glp,ye'di.' 
sera 31 gennaio in una sala" del ib'oaìb 
ex Fillpj(ijJÌ.',g^ntyipaft.tej^tfaop3sa dal 
Municipio bpbe^lttogo.la sacqnda,,adu ,' 

'nanzà jìel. comitato eseoptiyb,',deljbegreT 
tariatòi'dàU'emigràzipnq, Ji^ s^ja,,, pre-
àbnziai'biió.'tutii'i 'raombr/i'-'' —•-

q, Afl Ŝ Slftiii Pi'è-
inbr/i dì.,osso.Cp-
delKoiL Glrardilii mitato fai[a',n<ica.zi.'pi|e fielKo||. .̂  . 

'che .̂ i troVa'ijlla Cjamaw. e dei r^g,,uulgi' 
'SjJazzbtti a'^se'nip da Udina^lper, àparl; 

Anzitutto furono sjpttej lè.p^jjicb^.e 
oioè: Presidente Miahél'o' t'eris'si'ni —; 
Cassiere il geometra.irrani .•rr„Seg're^ 

'• i'an-LuV^i' •S|ézlotti'''b'UttÌllc) %kyo\ì. 
Posto por base il priucipio-%8é' col 

.tempo il'Segratariato, anzichélassilinerej 
,(1 oarattei!e,di un'opprA di.ban'efldenzaj 
4eva .diventare.,un 'istituto/sostenuto 
dagli flessi.emigranti e,ida,e3?i arami-' 
ui8trato,ip6r„mozzo.idi loro-delagatj, fu' 
stabilito per ora d'aprire una aottoscnU 

Izione'pubbUoa.parisoppafirsiaileiSpesa 
,d'iiftìcio.;inl questo primOperiodo-d'av-
viamento.i.,,, , - . •' • "••-'-''- ' 

liif^voreidel pubblicofispaniam'») non' 
mancherà. .Ì.ÌI,.,I < ,,,I.nitinit I .I i 
I -' Il Comifato I inoltre . debiseidii iotVa.; 
prendere,uno studio.-.accurato dallcse-] 
guenti questioni : assicurazione dei 
no0r,i! lopetiai | aV^nstero- co^frargiijiti i 

ponlratti di lavoro degli operai,[or-, 
n'aoi'ai e'idi'domplètai'b /astatlsttfcà'del-] 
l'edìgràzioiia teliipo'ranea i'p'l?i'ì'iili,"spl-' 
lecitàndo 'coh b'na ' oiróolare H",Voler, 
fornire i dati ^ Viòhiè^,ti;i •qtiel'"'Cbitì'uni 
che non l̂ àn.ilo à'nqora'" rispbstp',''.àllai 
circolare'del novembre 'seors'o',^'' 

NOTE CARNEVAtiESCHB. 
Stasera di « NazIónalèM '~ 

ballabili plottrizzautì, bupifa' 4' sàiajai-
legrid popolana,'^bHa.''*.IW!n'>^'c"'e!,'chi 
no dubitai . ' t , If 
' Questo « Ballo,, popoltu'eiil è riuscito 

Sia»Bi;p„PS»l,.„.,.«...,... 

Urf qo/tcorso fra i palchi. — /5(> lire 
' di premi. — iZ' « refyr^ndun^ », ,•• 

ohe si terrà alla vaglia ciclistica di 
Sèbató'B lèbiiraib; sWdo ' Alle'fiìVWà-
.glie, propiette di riuscire 'gò'niSle b'otìe 
'èba- ila àsjièt'tàrsi 'datài 'à'rtiStl i'iiai di-
•Iettanti ùdlnesir ' ' '. « " '" ' 

"I p^efflì'àoaò:'di L'.'IOO'.p'er i l 'm i ­
gliòre e di !.. 50 por quello"che"dèp'o 
il primo otterrà' màg'gioi',' nùmé'fp'*tìi 
voti., •• ' ' ,^ ' . ' ' , , 
' " S i adot tbfà ' i l sls't'eitta dèi -vofo'po-
polare. — Benissimo ; ' f e r t già' qi'eSta 
una nota,simpatica-i5d interessante.--

. .' Il' aildo'i'ip"IÌBÌ teatro-venne affidato 
ikh gii&irade .-e "Vitliittl arlistah>!coocUia-

dino Silvio Piccini;- Sarà uno svolgi-

4,(avorì.,più a)!apifatiiPèi,r.|p»rlpremo. 

tutt;r-*ii#&%e;t: 
cui tatti 1tiVltàhB"éo?l Sftìpatlbafietite 
il OÌ6lFsmo''o''rM6'a*'^a'«rièttlbii''-i'a[^tt-
8enj^t%j.^}fflpj»e ^ | | ^ , ^ « | ^ AU^iieri. 

lAirAssaaiazionQi ̂ oomni»r,oiaiiti e 
• 'induBtrialiv ' " ' 'f<'-, "-"-'"i 

Le due fe'stò ''à'i '"q'ìiSst'b 'So'dalfzìo 
adiranno,'ifftipiiiie,i (tersiSBI B<'éa*«li'|6 
febbfaio ^pzl,<;hà ,in quella del7je,pej 14, 
'come.{lveva)jad,_aB!JiipqiaiiOf,,',„ ,'v,.\, 

- ìi<."^OiOMft4lli. nJ 
,,,. ,To»lrp NMionala. •.Grande • .ifegUone 
,,jaaaohpi;atO(B. i . - i . " '.'t h -,t.i-,u; 

, SalR'Oeoohlfli. Veglia-oonimasohare, 
SI N H e r i -pure, domani,- a Badérno, 

Cussignaoco ed il altri luoghii ,i|,' 

»• Il:.C<red;oi;/ttef«monieoi"iQ!*tVèi'fll » 
ha, promosso aiia •oomàiainol'à'zlona'ìrfol 
Grande dal cui nome il Sodallzid' >si 
-fregia. -.'i "'.!• 'i"-i '! '.. J' ''":.F 

La commemorazione'8vrà"iuflgo tfo' 
mani.serst allp !ore '20 30 nella'sede 
del.Oirboloi ilteasofie'i'sarà tenut'à dal 
sQoioudott..iMiohblB'Zahghi. i - ' " ' •''•> 

teÌ8grai5Ìè;di;.fi&ói'glii. 
' - "'Sem'|>re-»iiùel;lal'|i,ai'k^8ÌÌtì;. 
• '"Ieri sèi^a'^bV^p je';|àt,''iS'vÌa '^'orglii 

' nei- pre3s'i'>dèira"r'oggià 'e precisamente 
ove questa manca del tanto'' invocato 

timento', ohe'-ai 'cervelli ''jiortò 'pn'di-i 
sordine iiloàlzante di imtoagirii tbritktribl; 
e eolie vene mise il desiderio di tiibriri 
l'uno' nell'altra) mePtte il'ail'èhziè''pro-' 
fumato, Chèdal'-salit»della'hòtte pareva» 
in quella ' oambi-etta' -assuniere forpiej 
-bizzarramente 'delicate,' vellicava 'flno' 
allo svenimento i due ipriarao'rati, 'per-' 
la contusione imparante nei loro spiriti: 
ormài: ip;, pp! in,er;i|à i](|o|.ijj^simfti]dallaj 
quaie'ho'n avrebbero.^^essi yol'u^Psmai. 
svegliarsi. I. ' , ' , , ' ' 

' Còme .oltre l'a"iterra non .Vi'vasseroj 
più l''e8i^tanza'b la ' sabsualità''^t'p^sai 
^arpeggiante nelle Jijrp' tìb.rìs iìosse paS-
•sata"all'ani'me'diliientibhb,''tutt'è '^'ogf;ip-; 
gandple, 'ier^silanzib.bha^'orttiai neppu'r, 
più il''bisbigliar d'a'gl'i'nnatóórati'.tur-j 
b '̂-va, poiché f Ibro.'.esse'ri ^i'n',.uua pò--
mu'Pione'pai-fetta' 'vibravanpM'n'''. un"à»'-
monia''9"quisi{ai essi gbdbiiàn'ó' ^dalla su­
blimità di un'estasi, nella, quji^rb'"flni'va 
ogni' lòtò asjiirazioriè.^ Poi ttiolleiìién,te 
vipta di tfn'inèrka" dplòi's'siWattfentp ^a't^a. 
di tutfa le 'vpli^ttà"bbr'ru'tt'rìbi. .in cui! 
'aveva.iino allbra.tratta l'esistenzà'j^E^ste.r 
abbandonfi 'tfbl,'oòm()l'e'ió',,ol)!10| d( sé 
steS9ai'il'bel,,oà^o àulla' spalla, 'dell'a­
mato è''nel' disordine'del riccibli fu 
come un lieve b^cip deirultitnè'iùci 
dèi 'gibAtì'' 'mp'reatb'ed "èsse."'Earverp 
strappar 'dei 'Ijagli'òri, che 'miset'p un 

terrà'èop-l'itamin'tinlie 'pèWMcl di ca­
dere -neli''acqua"'o''i'b' avf tbbf ' t tóWto 
isicursmente-ilaiiTaor'tè.''^'"'-' ' ' ' ' ' " '" '" '" 

Passavano di là a caso due iJiitS^fi 
della Scuola d'arti a m'bstièi^ll'i^ eerto 
Valerio-Francoa-Cesare Del Toso —r 

? r t e Ì t g W f M » o ¥ f c 
'''s^''%.*Mil8W?9ft'«4^l»Ìfen»cft>-

del 17" farifarla p|i^,^). %,p^_ijj,|V5i,,̂ 9|l. 
, Ipvafpiio 11 ppyi '̂rq ^ia;mip^l^|p,.p^ Ip, ao-

coippagpi^i'opp, in„via„|orj(;hi ,ij, ,8^, , , , 

sore dai lavori provvodéi-a a qppJ,.,E!i-
F-m*-^pJ. .., - „ . a ., ' . .u H-,,i , 1 , ' 

nella carne .̂de,l, giov(pa,j., „ ,. ,, ,jj^,,^ 
. Sgli,,rHorp^|.aJl^jrp^H^ p'stptte,ipon-
tém'plandò la ' leggja^vp, è9fihr¥ì-WÌ 
pupille dalle (iji|peiira,_ foophtusp pare­
vano" diffppc|6reì.B'glk,„49loe^za, grigia 
dèlia cameretta dei bagjip|;i;'pqutis^jp)i, 
^.4al capogefltilp,lQ,^^ga^c4o. spase,par 
là .m'qrbida, •e„'S,neyp p^r^op^t, òjie„dal-
l'àzzurrina vésta accusava sb^(li .vibra­
zioni di|go4l5i^ejn^„e narevanp es|i ,mu-

¥ T , W . ' s ? R W , ' ^ . P r W , ' . (l^fljalir, al 
cervello,, dpU'ippaipp^atq, Ip.pa^zjà # 1 
dasidei-ib; ' ^,]', . , ,,. , ,„ , ' i ÌJ(Ì, 
.,Sj^e!|te , o.opjeìpprpijijb,, fa jbèlla, Si, lei 

.ms'i.i^M .^.s^^Kmmmi (}è,i!Rn?pTO 
la vedeva affasomante,i|i,Me?,9i'i9ncpr 
^ii^j sedupanii. Mr, l'ìpde^ernjjBaJpzza 

vaga m.mmyms ,w.:,§pw,i«ar 
4e,jla i^oi^ sa(i^^_tè,*p,u)»^8sft,,vip,ta della 
pepp^tnce ,dl .pui Ji.a9|^y,a J, d^lic^Si, gmr 
toriii, si che ,p,a,i,(E>i ;i;este , lpggeru)pptfi 
a^zprra,dp,l/à,vagheggiata ip qiji,ailp'dploi 
tenèbre p^rèvà.latppeggiasse pop,strani 
bagliori é 'up^ .teppe.^poé, biszpr^ri.e di 
sogno, danzanti morbidissime, fra quel 
dissolversi, ijal, giqrpo, oe;rom^ra,,d.'un 
trpttfi pòi, rfjpid^mpqte vint^ ,(}ft fr» ,|.p 
tenda spesse dall.'argeptpo sguprdqi ohp 
,da|.la via ebbe l'aì'co.n',;',,,, '•,„!, ,, 

; ;_ ,'.,,!,' (c»^<w'h\ 
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Soltosoi*i3Eione-pi»ote8ta 
j>p9M*t«iiMiMritli»-(ti>''fpÌBiita»»-»*'A> bsnff'* • 
ifloio dulia « Danto Alighieri » : 
J' Dioiottoslmo,.Bianco di ^pttoiorlziou 
•t TO(tó{S'iS(ll.tì'''»V(<» t^S" * ^i&«ftl ; tiSès-') 
Èjmtitoi'l. • j , 
{1 Marailio Fodotlco lire 8, MoHurM'Ò.'l, K. ' 
IR, 1, PeulDelU P. 1, Orgaano Lnfjl di Padova I, 
i raccolta al ffeHHa|Wl. | th ^ttabosoUMI. 
reo, Dell'Aclu. Ì|l0Md«|3Ò, u b a OlUaWo 
'.ai Paiian S m i t t . * j ^ K W» fi VonèriifA 
l,Po«chì»n Arturo ai fiillle IO, Lirusii Pietro'di 

Jdisonl Pietro di OMtello IO, 
StìdWiTJo, ;Jaioii'BMv*iiM. 

Ros»i T. di Torino 13, G. B, 
.V-Chiarol di S. Daniele 10, Doiolla Fortunato di 
"Padova IO. 
P Ha Padomt Ooppadoro Quido oent..50, Pa., 
Idovan muieppo 20, Manara Alfonso 20, Monii 
iLodatfiù 20, Kaia dluùppa 29, iMaiEoriiìì'9<: 
}|lmotiettl Talentino 50, Cliluss! Qluliaao 20, 
1 Moto •Fratfc»Mo,'(MisoniiàUffertB) 3i),i dn fotoro 
^LinWorMAréi ì t l iPnyiopM OeilUbd 10,-
i S . N.J««ailelto «aetan9 2h, ROIMBOI G, iq, 
poIdliVobAico 10, Girata B t̂tfaellò 10, Lun-
i Dico A, 12, Eogiaro Pietro 20, Bonvocoliìato G. 
Ilo, Comeisattl Pleiro Ilario 10, Delia Cliiavo 
iDino 20, Della Chiavo Franceaco 20, 1 friulani 
idei Paolotti H6tcl25, Q. P. F. 25. -

..a»«tó.#tìiW!.%i^9IWf>.-WFar«goUl,.Jlug8>,. 
hmS T, Da Cecco Qmieppa (seconda offerta) 1, 
llFeraÀotti Maria cent. 50, Feragotti Maddalena 
l'iaS,'RorÀlH : ADgetea 60, Pfrijottt 'Pletft idi 
iiE!»feital|l|B, fwdgom Ma«aMi BigfiiloJ^25,5)e 
fiOtuicó HnifSO, De Oec£> 'l^uda di Gqusotlne 
| i2%D#08W Irene %i'0iàBep-p«2r ^ 

r Dà Buia: 
C'olino Filoni 

iloi» CJ..B. l)^.l,,Pio«ont<i-Iiti-

iiloai 'Antonio 2, Ponlelli'NtcolDaai Bleowir» I, 
I Conottin.eioTOnm.caot, 60, Vcnlorii)! QioMppn, 

V Nioô oso Kicoardo 50, Couutti Leonardo 50, Coz* 
•JianCtiiPletro 50, Caliigaro Leonardo 20, Bustaccliio 
ItAngdo 50,' Putti Giacomo 50, Di Oioseifo Giu-
i;<9{i;ii 20,iRofero Fran<iesl!a50,'Aita Michele SO, 
fiPereùini'Arnaldo 25, L<Jca(olli Antonio 50, Cai-
l'iuiar^ Fanatii 50, Zanetti'Lnigi bOi Vitale Gia-
l'CVuio 20, Oiorginì)ppolìtO'3&, Tondolo Pietro 85' 
jj Sto» foi(f«ni)a; ametioo de TinpeUj liro-l.. ' 
SI »3J» Villa. SdntitKfi Da -Pratp flomano lire 1, 
|.om«!Ei'vira I.Piootti & B, 1, lUuler Marco 1, 
l»#ièri Ufnberto 1, mr^i Itlaria 1. Benedetti 
f'C@dp li Oapeiiai'i'Ds'rpràlD Agata éent. 60, 
jlV!Wcu'OiU'>Le!tÌ2ÌifS0,'Se Prato Anna 20. De' 
.• Pi«t<i Letizia 20, De Prato Giuseppe 50, Madain 
liGlovinni iSO l̂F̂ bbro O. 2u,'iBenedotti Guido 60, 
|'ahfi|PiSl;i> 50,iRiizi Seconda Armano 10, Tanl 
i'Gteiim?,20,,Polonia Raffaela ?1, , i .. 
I 3)4 Tarctnio: famigli» Giovanni Micco lira 
° i,>|edda Pasquale I, Pauluzzl Enrico i, Trau-
"'na^lDomomoo 1, N. N. l.30,'-"nbòni A. 1, 6o-
yim AohUlacanl. 60, Bnrinl ValontipoSO, C«s-
l'siaBalÈò'ndò'sa, Vattalo Ènlilio,|50, Oo»«a 
IIGiuaappe IO, Colla Fabio 30, Zaccomar Dome-
I aioojil 409 amici M), N. N. 10, Socco Erme-
"«IWgìiatMOf'OWSfrBIfi5«aj,*Ht8àè« MarlB'lÒ, 

Mosca Mario 20, Tonchia Pi||ro 5, Oc Monte 
Arturo 10,„VJii» ItalojlftBeraardis Antonio IO, 
JFlorit (flpVaiftii|5iz41''ff'P»'>lMP9 loiMosca 
Gino aftJBoHtf OofiìllIfoW, tìMaWmando 
6, TofTcletti Giuseppe 5, Cussigh Pietro 5, Pa­
scolo Ermenegildo 10, Feidìnipmcomo^ Oeschia . 
Ferdinaiido 20, Biondani Ettore 10,ladini Rmi-
tHMSlSf«ini-Pietro B̂ tOeSoM»' Sdraflao B,.Àu-J 
dreoii 0. B. 16, Cesohi» Qeij» (SO, Uratti Pietro 20, 
Morgante Ezio 10, Grillo Alfredo 10, Casagrande 

luMlii'io 10,>BuriniiOìn6' 5, Antonintti NatioleddO 
.', lQ,ii{4o;siiiiiiiiiAniada>.4, Micco 'Gio'rdano 10, 

Urli'Leonardo 5, JJUHttliw. Pietro 6, Pivldori 

<BJ Mì(àttgiitó"Ooi'iìeltì' lÒ,'!Bà«sl Antonio 5, Se. 
neider Giacomo 5, Grillo Gino 10, Toniulti Fer-

oxnncioiilO, t^rantig'Adolfo 1, Cantoni Paolo 5, 
«.BBldìjBag»nlo 5, Reveltiut Ugli IO, (Jhiddo Oor-
,il»d(»'l(>i<.Vi(i|pa-Augolo'5,tAami Ataodoo'lOiiPa»'-
;̂Ì(lff, Òi.ìfti5,[ro«o Enrico 5, Tonohia AdolfoS; Ot-

'Itàvio,'Volpa. ,l>, peooifniElip W, Grillo'Arturo 5, 
* Srew' "ÀrtUfu, 5, Euvolant. Olinto Ut,, peconl 
'•Giovanni 5,'Tooiùltì A'gostino 10,'Baliini .Paolo 

10, Armellini Ferdinando 10, 
' ' iBVà{ldapiai!''Uolota\ F'anòesco liro2,'Ma-' 
•jloobo Pietro!5. '•• •'""•' ',''•' ' 
untQwirtttfueti^ Basadonna. Q." B d faiptgUa èo-' 
Mm 5>,liDe BondiUmberto 2,'Moro*Fabbrini I, 

gffiigl lMglJ)S!9jfZmaMo Umberto I, Bratti.G. 
' t t J, &liaUmayz,.^rtur« 0,40, DogUoni Bm»»' 
'nófje' U'.'uuido Gemma di Verona ,1, .Ftiaan" 
"OfdViinarÒ.tó, Mayoran Giovanni 1, galvaterra 
Umberto 1, Marcbeselli V, 0.50, Magraz ni B. 5, 
Marchi Cesare eofanùglia 6, Fatima Arturo 1, 
Cattarnzza L. I, Berti A.̂ U 'Torniinasl Ferdi­
nando I, Da Mas Cesare 5, Bonelii Enrico 2, 

i^n^erjl»!-,!, IfottS Gd«tH»d li Bonis,. Achilia I, 

' W l M l f d ' S ' D e g o s V af f l i U ^-N. 1-9"-, 
<«èpiffe.-'i, 'tìMiWfc%aifiaì%ff,'l(iamo Cai-
•lifolì O.iO, 'Itór'ff,20flaoloyicH- Uniberto'̂ ,20, Pa-
a'dnailivigi' ' - - ' ' 

, 'Itór'a20f'aoloyicH- Uniberto'̂ 0,1 
j«OfiO,8i •" >'"•''• '" '1'' ' ' 

cioS '' 

BsfcpHKmawtd'̂ della ŝotltisdi'iiloné-pFo*-
jtestB a vantaggio della •« Dante,^Ali­
ghieri » pt'6g'à''àW'i''SignOh Heté'nterl di 
pohede in città o-provingia di', farle re-

ijfid, dovendosi chiudere hsoUoscrmone. 

» iiasM..'".. »'*.'W;iuf .:i'." . "̂• 
I P e i . . o n a l e « n f | . « - w | . | ^ , y a l ! e r 
IVioe-segretano SmiBinisti-ativo a Udine 
l i ncmjji^tp > al -Miisistoroi delle flaanze.; 
EBerta vice-segretario a Como è tra?fe-
Sito a Udi^éa Bjó^tàia|)i !r:dltinta'l)iO nei-
a'agenzia della inonoslB a S. ,D8»i,el8 è 
Mistacoato a S^tUtnbérgo. ^^ •'' " 

II -lìM éii>émìiinp\aièl\,ì^è4ìo4 

ia9|)nd9 ,gr,assl. 9?qen^o^j .JRiaiato , un 
iio^iB)eo{9(,nel SMa^i^Q dai,dissidenti 
MejC*Jltr*')9era.jNe panlflfam.0 colla do-
l^uta certezza ed imparzialità. 

| ! F e p i t o s u i l awonà . ' . ' ^ i 'duss i ' 
ffra^pesoo, £u Poiji^^ic9, d,'at̂ ni ,40, di, 
Ge^asut ìa 'operaio al "mulino Ferrari 
Irenne medicato all'Ospitale per ferita 
,'Mi.'!#gfe,A.ksÌB06fiMo..de9tca.-riportata 
accidentalmente sul lavoro e guaribile 
in 15 giorni. 

L a s t a g i o n e d i P a s q u a a l 
,>'.Minflti"K,«l M- Si annunzia che al 
« Minerva » In occasiono dello feste di 
Pasqua avrumo le opore: Puritani e 
,$all(^-i^,mif'Sàherfioo} ieguotiti artisti: 
s*ig,k Do Paoli ootitralta, sig, Eppler 
sOprafsoi.-Bignorli ViUalta;6>Glraldini te­
nori, signori Modesti e Dadone barì­
toni etftg, Gontin bas»0. Maestro oon-
eert t t tM j3 direttore d'orchestra sig, 
Soassopf. • . • 

nLfiMinuBloa (Il domaiii. Do-
fflihf, doihonioa', in"plazza 'v. E„ dalla 
ore 12 0 mozza alla H, la B&oda dèi 
17" fanteria oseguiri un programttìa 
coraplotamanto verdiano. Il pubblico 
gradirà certo il g^ntlla" ipènsìero e a'o-
cqrrei'à a gustare lo .scolto concerto. 

E'coó 11 prograinma: 
; \. Sihfonia «La forza dol destino». 

2. Finale 2» « Aida ?. , i 
' S. Aitò'3» « Rigoletto-S,- » • M 

4. Atto 4» « La 'traviata ». 

B e n e f i c e n z a . Il Comitato di Udine 
.della Lega< nanionale contro la tuberco-
josi, iiplla sua seduta del 30 gennaio pp., 
doli barava di concorrere con la somma 
di lira 200, aU'.ereziqjia, della Colonia 
alpiìia, e di iióiÙrii;t̂ ir.e".,<(torl la somma 
di lire"'50, all''Istituzione dell'Ambula­
torio per l'infanzia. ' 
«. Facendo plau.'io a i^uosta fllantropioa 
deliberazione, il Comitato protettore del­
l'infanzia, presso cui fanno seda le due 

jiatitufilorii bonefloàle, oltramodo ricono­
scente, ringrazia! " , ' 

, . | . ' à i * l . 4 8 8 . In contravvenzione a 
'questo articolò .'del, God. Pan. venne 
dichiarato il facchino Saltarìni Remo' 

'fu Leonardo, d'anni'24, da Udina. 

' A b i t i d a m a s o h e p a si danno 
a nolo presso il sarte Giuseppe Tubelli, 
Piazza'Sao Gia'-omo, pritao piano. 

P e r o l i i wa i n m a s o h e p a . In' 
via Sotto Monte, n. 4, si affittano do­
mino per signora, 

i l s u i t p l e n i e n t a d e l F o g l i o 
p e p i o d i o o d e l l a R. P p e f e t t u i * a 
d i U d i n e . I^. 61 del 30 gennaio 1901 
contiene; 

Poi Mariano fu Qior. Balt. di Mione (Ovaro), 
Ila dichiarato, noli'Interesso e per conto dei di 
lui Sgli minori, dì accettare col beoeflcio dell'in­
ventario te eredità della maore dai ninorì 'Vldaie 

^ Caterinâ  di Micbiale, mortî , senza testamento in 
Mio§a nel É marno 1895e'deU'av^ materno dei 

•' mfnori' Vidale Michiele fu Valentino, morto a 
Kunchia di Comsgllans, nel 12 luglio 1899. 

— L'intendenafk di Finanza di Udine ha a-
perto il concorso jier il conferimento della rI-< 

svendita ddi<44ifarl di privativa n. fiìi Ligoanllo 
del reddito di) lire 206.76. 

— L'Intendenza di Finanza di Udine avvisa' 
che essendo rluèciio Infruttuoso l'incanto tenuto 
per l'appalto' della rivendita dei generi di pri­
vativa n. 3 nei Comune di S, Vito al Taglia-
meoto nei giorno 28 febbraio 1901 alle ore IT 
sarà tenuto neirufUcio d'intendenza stessa un 
secondo incanto., 

Kasp̂ ^ Sfarla Io ^at^ia accettò per conto dei 
minori suoi figli, l'eredità ad essi pervenuta in 
mOrté del rispettivo mai ito e padre Di Lenardo 
Giuseppe fu Stefano Simon decesso il 2 novem­
bre 1808 in Le'oben (Austria), 

— Di Vai 'Italia di Giovanni da Racoolana, 
accettava per se e per conto del di lei figlio 
minore l'eredità ad essi pervenuta in morte del 
rispettivo marito e padre Rizzi Paolo fu Fran­
cesco decess9, in Bacoolana il 9, agosto 1899. 

,; Ai signori Esercenti. 
Il sottoscritto avverte i'signori Eser­

centi dèlia'Città che 'egli assume com­
missioni' pe'r pronta ed accurata eseou-
ziona'di TAÓELLE-INSEGNE complete 
dipinte su legno o lamiera da sostituirsi, 
alle insegna pendenti e sporgenti ohe 

'i'Ori'a'nno tolte in seguito a disposizione 
('municipale, J - . 

Tiene inoltre giàiaseguite insegne a 
'forma di sBlido, dipinta con lo stemma 
reale, ultirno modello, pei' spacci di 
privaliVej,'t)ob.' , 

' ' yimqÈNZO MATTWNi 
•'" • PITTORE-DECORATORE 
•• '».- ' don Laboratorio in Via Fracohinso, 2. 

Osservazioni msteoralogiohe' 

i»^a^à^àgtli*fS' 
ore li fin il 

Bar, rid, iTTri 
Alto m. 116.10 
ilvollo dal maro 
Umido relativo 
Stato dol cielo 
Aaqua dd. niiu. 
VolO'̂ ità 0 dìtr'ò-
ziono dol vento 
Torni. Bé̂ Elgr , 

calma 
0.8 

cop. 
14.0 

lO.S 
6.8 

maUima . , . , . ,».4 
l'Tomporatara,! minta» -^2.4 
- ' ' " (minima all'aperto,^3,2 

; aipitoa > ., • o ' —1)|4 , I Tam̂ ' 'sr iiin • lî sparto 
Tempo p*-t>hahilei 
Venti moderati del 1 '> quadrante sul 

contlnautala del II" sul rimanete versante À'driatiéo 

0.4 

ili' Italia 

Iato noa Sud altrove.Cielo generalmento nuvoloso 
ancora qualche pioggrt; naitlcato soll'Iiatlatsupa-
riero, mare qua a là nìoHo' a'agitato,. ' , * 

Cponaoa gindi^ijifiic;. 
I, Trlbu|ia|Ei,di Udine,, 

li processo Rumor e e. 
Lunedi }4* ;<S4f fante .^.inHomibcietà^ Uh 

nostro Tribunale til. processo ^oontro i 
famofei 'Rlimoi' Aloibiado' d'anni 20 da 
•Venezia, Caooello • Giacomo d'anni' 30" 
da Treviso, Leoni Girolamo d'anni 45 
da Varoq»,' Ootnmérttìi imi *àtói;69 
da S»<tohÌW!RoSèi ' l f teé# A l l ' - t ó 
da Brescia (morto,) Angeli Agostino di 
anni 39 da Udine (detenuti 1 primi cinque, 
Ubero l'ultimo,) sono imputati di oltre 
20 fra truflfe, falsi, furti e appropria­
zione ipdebita in> danno .di Oervellin 
•Virgilio e di altre persone. 

Gli imputati sono difesi dagli,avvo-
oattl Oomèlli,''LB\>i, Ól'i'iani.'Spagnol di 
'Treviso, Della Schiava, Driussi e Sartogo. 

Rappresentano l,»JrG, gl|-.avv|Mran-
oesohinls, Pomjiéo'Bnlia e BogonoeU'ì. 

Sono da assumersi,77 testimoni; per 
cui il processo avrà la durata idi circa 
una settimana. 

Oggi, alla ora 18.30, munita di tutti 
i contorti, della religione, rendeva l'anima 
'à Dio' C 

M A R I A V E D . P E T R O N I O 
, I tìgli e la nuora addoloratissiipi ne 
dàntfo il triste'^ annunzio. 

Udine, 1 febbraio 1901. 
^̂ , , Si raooommda una pr6oe. 

1 funerali avranno luogo domanioa 3 
lO'orr. alle orójQ, partendo dalla piazza 
Garibaldi N. 7, alla Chiesa di S. Giorgio 

ore. 

' In seguito a speciali contratti 
con i fabbricanti di oggetti per 
la.'-fotogratìa l'Ottico G. R.'jpa, 
,suocìe§sore ,a G. De Lorenzi, 
può fornire tutti questi articoli 
a prezzi ecceziona,lpieQte ridotti 
garantendone la qualità supe­
riore. 

i ti * (giù i/f/Mm"^'. 
ìel mandoi 

.! 
i\ 

mìrabilniskts. 

eonsena sani i amm 

ir 

frezsB I y, biùcelfs, bashnli 
' pirpimM mési, Lìn 3.-' 

GoitsUitàzioniincasa dalle 13 aÌKl4 
vWtranc&Mf Mantlca, 84. Vj 

OrdinaaìoBÌ .grmuite all'Ambulatório 
della Società Protettrice doirintaiftia 
(Via Prefaiturà, 14). ' f f 

rmiso LOTTSBIA NAZIONAf 
cht rmbUicMamo in 4' 
--^^•''•4 • , . « , ^ = 1 = 

pagina. 

.'À^'tó'^Di'PETANZ 
dal Ministero .Ungh^rase ,br9Vottata,"£jl 
SÀLVTARE) 200 Certiflcati pura­
mente italiani, fra i quali uno del ocfifta. 
Cgrfe v^M^iSAf' ;'WBJ^oo ' del defttBto 
R'fe, 'OMBERTO t .-^' uno ,de l oo . , ^ . 
G.'ftiJ««'oi;-éedidó d f S . Kt.'VITToSlO 

.y«,a^M« .,».««>i»-ww»j»HMffl<l!JBIj&4U"''*=''mio d8t'*8S'. Qiks. 
Lapponi medico di S. S, LB0NE,XI4— 

mft) del \WùU aaAWi0idokéaco»tti, 
fiaffettSre ii lWoiiKforóetìèrafèli [ « a 

ed ex MINISTRO della Pubbl. I s S . 
Concessionario per . U t a f e , » * • " . • • 

fliiW?.^l|rtiii!B.fJp«T'J •,;. 

'M.-^ .ms'/ '* ÉÉaSL' 

Tealpo Minàfira • Udinfi. 
' Piokmrinn. ' , 

Stasera dunque avrà luogo l'attesa 
serata di^P^km^nn ^nel Teatro,,-» Mi-
n è B V ' a l » . ' > M . ' - . ' :, > i i ' ' , i ' - ' "<• 

Egli 01 avverte ohe questa sua se­
rata è unioa fra noi. 

Enrico Morcalali, 

ocietà 

iV g'|,'.0.3Ìl.j'lB.Q!Tit^?i 

MtfK Di le^ViM 
da 23 a 28 Marzo 1901. , 

'ÉàLMrtl''FEBlloWà'BIE -̂i''(ìflBSE' 
/ . SPETTACOLO D'OPERA. 

STkZIO GRATUITQ pel CavallÌ,"MplÌj' 
Asitii, Selleria, Firiimanti e simili', ^'r^ste, 
Frustini,'Mo'rsi a oggetti affln'i, Carrozze 
ed affini, Carri, Carretti, ed altr.i yqjqolj 

Prof. 

di assicurazione mutua a quota fissa 

contro i danni d'incendio 
Premiata con Midaglia d'oro di prima clasae 

airEspoaiiiione Naisionale di Tonno kl884 
di Palermo 1891, 

e con quella d'oro mipiatoriaiè 
all'Esposizione Qenerale Italiana'di Tarino 1898. 

Seie Sociale in Torino, Via Orfane, N. 6 
palano pfopri^ ;. * • - ' 

Alla Sede della Società Reale Mutua 
contro l'Incendio m Torino, sono con?-
venuti il 27 scorso Dioembje^oljre, eOnló 
Consiglieri Generali dall^diVéiW'if'genl' 
zie esistenti nel Regno,.^ « , „ ,, ^ 

L'A^sepbleàlha avuto'; ooiiiumbàzicne 
dei risultati finanziari dell' anno, 1900, 
superiori ancora a q'iitìfi d^'ll'a^poizio 
precedente, ed ha constatato*'i'iparti'Bìlè' 
anche nell'anno prossimo un risparmio 
non inferiore al quin(|ici,|)sr, QBnIg a, 
tutti gli assicurati.- " . ; > ' • • - ' < . -

Cosi la più ,antidE> e',potp,n,t^j;Spoietà 
Mutua d'Italia conferma' là'sùa'ini'raDiJB 
solidità, dovuta alle forze acquistate in 
71 anni di esistenza, ed alle sue con­
dizioni di schietta mutualità,' per'" cui 
non vi sono aziopisti,4a„compensare, 
ma spltaqto assicurati che par.tacipano 
tutti ^gli uti,U aiinuali. , ,, - , . i ' 

Bisflltajo'Wesfercljio.W 00° esercUjii);' 
L'utile dall'anuala 1^99 amnci^uta a 

L. 63S',439.I4 delle quali sono desti­
nate ai soci a titolo dj risparmio, in 
ragione del 15 per eertto, sui,premi 
pagati in e per detto an^o, L- 611,(99.70 
ed il rimanente è devoluto al Fondo di 
Riserva in L. 24,239.4f.. ., ; ^ ., 
•Valori assicurati al 31 dicembre 1899 con 

Polizze n. 193;702 L. 3,9 ! f ,747,741,,r-
Quote ad esigere per' 

il 1900 : 
Proventi dai fondi 

E. CHIARUTT IN I 
W le laMìiB ìoteiBe e neme, 
Conauitazioni 

ógni giorno dallo ore 10 alleali'V,' • 
Udine - Via delia Posta N. 3. 

• ' • premiai'(*)•' " ' ' ^ 
A la mostre campionarie 

Vigi Sandri cui so OtOBIE 
L'ho portade una vittorie 
Strepitose nulversai: 

y «' n 3tr 
mmwmwàtm 
, .,GHIRUafifeDENTISTAÌ 

•*li Me per molti IÉUilott.pf.STetiaili 
' • DKLLis'-setro'ÈB mimmA , i 
Visite 9 consulti,dalle S'alio 17|, 

> Piazuà & Oiaoomd - Oasa 'Qii^melli N. 8. 

t̂ uiemanco clie f̂ra i tanfh 
•' Dif;8sflvs*8 còrdjafi * 

D'odfl^'*™'' S ''¥!§ 
•"'Presentaz a enei "--

i z i^na i , 
doncors. 

i(i; 
Il prim premi AMARO OLORIE 

fJ Sere dogli l'ha ripprtat,' '!{ 

il .m»»ii 
. , Ho, ,dì b^d no hai eìgipri dit-io,'. 
I /[ i . ! ipopjoand il mo'nd idtiriii : ' 

, Lassali pur ogni plisir 
T ' I Mafiompraitl'^irdiiOQIOfim 
5 t»,) Vyltijuro'ffljrioi.di L, Sa'ndri iobBe di-i 
plodia di'medaglia d'oro alla Mostra campionaria 
di Udine. 

i . 

^ ' - ^ o l i ^ 
QtiVNict 

aarantit! diiiùti) olî a, preferllilli al 
burro, ' ^ ('^ j . ^ 
'Spedizióne Insìaìnaté da Cg. 8, IB e 25 

artisticamente illustrate, racchinse In a-
datta cassetta di legno : Vergine bianco a 
La l5,lìaraloaL.fca5,Sopraflneat.l.7g •; 

'it chilo netto. Franco di porto alla se­
ziono ferroviaria del compratore. StitgnatA 
a cassetta gratis. Per stagnate da soli 
Cg..^ Bupplamento i\ L. ì. In bariletti 

' d̂à 'Cg< sol rilassa di oent. 20 II oblia. 
Porto pagato. Barile gratis. Pagamenia 
verso uaigno. 
» Bajcfrl foalall di Cg. 4 nelll vergo 
- aìisS^^o'eartolina-vagila di L. 10.60, 

f .9M e 9.10 iMMttivammt» ; y 
' ^ ' à f e f e . JtÌMgi eVahCpìo'niiì sig. 

P/ Sasso'è figli'i- Oneglia. 

4,626,169.15 

575,000.— 

7,848,690.15 

impiegati » 
Fondo di Riserva 
,pol 190p. ' . . , • , . ) • 

A tutto il 1899 si sono ripartite ai 
soci par risparmi^ L. .l2-,647,125.69.'' 

I' p, L'Afnministìiazio'n.e 
^ VITTPRIO SCALA . 

, , ladine, Fiam del Duomo, 1. 

Leggèra in quarta pagina • 
Amaro d'Udine — De Candido, i 
Vera tela alVarnioa — Galleani. 

• ì . , Il 

Foinitare della Oort* 
Imp. Anatrlaaa 

e Bealo T7iig;Ii«Teie. 
• ' ' ' ^ 1 ' i ' ' 
• 1!l 1,1 ' '• i 

g j i u v ^ i r i , , , , j , , , 

Lapponi, |\'i6cìi(;o d l ,S . S. Il P9pa< 

pu.n 

Scila sorgente 8i C O S ^ f 3 ' à l l O S 

•; !* ! . . '<3 J t i i i S ' ' » " ' " ' ' ' • - ' ' « • ' - *'"' 
é considerata ovunque quale proferiliiie a tutte lo altre acque purgative. Non produce 
punto dolori, nausea o altri inconvenienti. Essjnilo di UJSIO tutl' altro ohe sgradevole, 
si consiglia questo tesoro della natura a tutte quelle parsone, che vogliono andar 
esenti dal, malessere ,jiiief.al8J, i('a!,.,dSl»j;i.-sW?jf'!iall.ow|a»,l,d%«ltr |̂|»ga^^^ , 
•BHettò'garantito nèlU'aHBÌ'il)nltógtÌ8tó'i''bostipanioni'''•'Sta'si'èanguigno'.' •' ' 
Congestioni. • Oatai-ro cronico dolio sto muco e dogli in­
testini. • ' Emorroidi. • Calodli-'riiiiaU.*'» ''E '̂MliiuandV 
l'uso nella : Gotta • Obpsiti. ,•,, ^ororolpsi ,̂ Mal̂ t'io 
della pelle e doporazlone del saiigu'e. ^^^=^J^=^ ' — 
i 0 S ' r /3 '•*• è̂ raiisiiiEC d'drigìiialità esige'té'; 

• ^ , ft M n e ^y^ '*'' ' '° • !<• f " ' =.W= «̂"J 

^ ^ O A p i ' ' SI vradu Mila faraaole a napzl d'aoiiua minerali. 

^, 

i 'Ù 



I L F R I U L I 

Le ingerKÌoni per II Frinii si ricevono esiilufàvamente pre-v-o ) '"«/>5i?.!!!i!,-.'vra?;ione del (^ìorns^le ,in Udine 
li-i-i 1 i -Af-j-fa.,. .t. .-. ^ • "'''|lB^Ì»IMMIlUmjllllLllJll«JlJUJ__J^___L^ miMllllllllHIIMimìMll^ÉMIII^W^^WI^MBAto^falM^^^^l^Mll^M^M^MMI^Mtt^i^M ^^•f t^t t 

M A P o tLf - V E R O GNT A 
ESÈNT^ da OGNI TASSA auttorissat» colla legge 15 febbraio o Decro'to 20 aprilo 8 moggio 1900 

taBEEBEnMINISTEiaALE 
verlrà quanto prima fissata la d^ta 

ASSOLUTAMENTE IRREtOGeiLf 
p o r l ' 9 8 Ì P a z i o n e di 2710 FflfEIIIIF 

in-contatiti, pìigtibìli ,scn/.a alcuna'ritenuta subito dopo eseguito il sorteggio 6 per il 
periodo òonsecutivo di un anno. 

1 premi sono da Lire 260000 125000 50000 25000 20000 
' f250,q IQOOIji/SÙpO.SsbO.aqoO 1250 1000, ecc., mai però inferiore alle lire DUECENTO „' 

'^m 

ìLMo ii "&[£ Ha. ' S I 

{Costano lire Cento o hanno vincita sicura. •-mMx di 

C E f t T O • ? ' ' ' ' ' biglietti oostiino Cinquègoato lire e devono vincere una isomma dinouo' volto maireioro ' 
"^ " ' • " dei cento decimi. ; » OB " ^ 

@ £ N T O '''?.'/*'**': '•?**"'' ^ "" i """ •'''<> ^i '"o 0 ''oTono vincere una soùtaa diooi volto maggiore dei \ 

L'ultimo 8stratfòO(rln!(^oL4r6 VENTtMil4 
4"^ pr;^r t'̂ iJi W»^^^i^w^s«»°<^rr«.^'rsi ' 

I Decimi di biglietto costano 
rantiìo da, I^ojii'.dal Tesoro 

. I bigli,étti.,cqatw,o.\DIl!;CI-Lire; --.I . jnezzi bigli.qW, QÒVàjio.ClN'tìUIi Lire 
DNA L'ira. — Alle richiesto infpi-iori.'a'Lire'DséfcfiliiniVe leiiìpcte pei* l'invio dei biglietti in'piego racco­
mandato. —- I biglietti si vendono: in GeooTKjdàlla'«anca'Fratelli CASARETO di F.sco incaricata della e-

.j(W«itó<me.-^ In .USINE-dai-Cainbi?ivatute signori: LOTTI e MJANI, .via della Rg^t». — AWjSSANDKO EL­
LERO, Piazza V. .E. — GIUSKPPE,CONTI, via del'Monte. — Nello altre CHth"dai principali Banchieri e 
Cambiavalute, Ufflci e Collettc^ii) Postali;, autorizzati dal ÌVImistero dello Poste e Telegrafi. ' 

mU S RINOMATA SPEtSaiITA 
^ DEE. C;iHiMgf|,,^4|||MACISTA , . 

. •;Viì[^,.0|a^!^I|JO - U-fiL^'Jp|»3l|] - VIA GRAZZaLWO 
' " ' ' ' ' '• , '" " • •MI) '»an i 

•:. ::'::",^fcAÌDi 'DM**'; D'OI^OHE ' 
AlE l̂iE |1§JP(;̂ $JÌ;?10NI DI LIONE, D Ì G I D N E , E O M A E P À R I G L 

,• Prqpvuto-CQa; Medaglie d'.aTO,,allei'rliIsposl?ioui.'di Napoli, Roma, Amburgo, 
ed altre a-iUdiiae^:'.Veaeaia.'.jPalermo q• Torino ' 1898, 

IsÈSfeW^àalanpe ora del giorno - Preferibile al Selz od al Pèrnet priinad̂ ì. pasti e all'ora 
•'-...."S'̂ '̂ *'̂ ^^"^®"'̂ ^^ '̂ "̂^̂  prinfijpàli Caffé e dai Droghieri e'.tiqioristi d'Italia 

OlOHfARAZÌoi^l 
m r aaUi)i.crIttd,-dapo Junehi e ripetuti esperimenti è 

l i«* Hictiiarare che L'AMARO D'JJblNE'frepumto dal 
ob»)ibo farmaolsta Domenico De tìdndido è il vero rige-
nefitiro^WfS yto6iaco;')p61tìiià aumB'nta l'appetito e facilita 

fe f a l l '(nrJ»ird"Wii'àl-odòlic'o è di gusto piacevole, tonico 
fowi^oante agisce potentemente sui nervi della vita orga­
ni® j» sul oervellwncoBtituendo tutta la massa, a'angnigna. 

S I I sottoscritto ̂ ^Bindi, esprime l'augurio chei*4iWl'iìC) 
"WM'^^ sia sempre ^lù apprezzato dal pubblico ed anche 
prliofitto dai medici bérne il miglior torneo digestivo che 
si Igbàosca, 

'\ , '^{^f^ % febbraio 18S6. 

-"Prof. G a e t a n o i ,a F a r i n a 

L^vcorl t ipografici e puB]|blica»louli d'ugni 

O êM>>«*e si eseguiseono nella (^p^nrAfii^ d|eJ 

O )BIò«nale a p rezz i ai t u t t a eunvenlc^z^, 

Stg', De Candido Domenico,'fa>'maotsta, Udine ' 
MI è sommamente grato l'attestarle che avendo usato 

il suo AMAaO D'UDINE l 'ho trovato d'una efflcaoifi 
sorpren,de.ptfl non solo m tutte quelle'malattie di stoniaob 
acoompag'nal|e da aoqi;qsaja, ,m^' anoora < qolle<' iijappeteuze 
derivanti da. pobtumr,' dà 'm'alattie "éìlàuri'euti, piirchà non 
esistano da parto dello stomaco medesimo cause malrage 
ed irrisulubifi. 

L'AMALO D'UDINE 6 nnp dei 'migliori .tnnipi ol\e io 
abbia coni<ac|uto, e obn iln^r& di prescriì^erè ai miei eliciuti. 

Gradisca, •,aignol?'''Dy^Gà'ùdido, '1 'sèo?l della" mia perfètta 
stima ed osserTanza. i 

P̂oliglMa.0 a. Mare, tS febbraio 'lèi)6. j 
PVlè«j[:à^j#|tt.;8'^éU<^igp*ini 

IDirattoro d«ll'0ipiiilala GÌTÌIa di Pgligqang.a Mwa (Bf>:h 

IJBMBMSmi^ XBAUVU i,>'7ArOBE 

Pa9i»int 'JMiii 
DA P?,OTi 

».*, '.-ali. 
11.20 "l'IUO 
14,60 lg,I5 
17.20 17.45 f 

Partettm 

'iMttpuìla. Dunxu LT iln'—t II Ton Q il ,7.80 8.45 
'H.IO 12.26 
13.56 15.10 
17.80 18.45 

Arrivi ' 
A usim 

•.A. 
9.— 

16.3C 

Diplomi d'onore, medaglie d'oro e d'argento 
(e non parole) attestano ,ehe il 

sEMEBAcm e o i i z 
si ^ è' reso -IN-SfJPEfeABHl̂ E e "N0'l>ir' '*jBlSfE|' 
RIVALI. 

Indirizzare domande e richiedere'Cainpionii'bozzoli'Y^Ae' v 
verranno spediti gratuitamente-, in^iem&tadueleffanteied •' 
ndie reclamo) al I^JMCF/:«MWÓ'.f W«ll*l, i i 'éi lK'JK'j 
Direttore del Regio OsservatWrio • Ba;(toJ,tJgit;o'di !)r.0H* ;,? 
(Umbria) . 

ii| m'nuiinnwwwwi-'wwiììwmii 
ilil.i|i>hi|gl>ii|ljlllWll|i|lllililM|ij(llfl|jJiMM^ 

wonv,eiBi«ÓM innlAiaMtliila • / 

$ì far crescerri^|ilj||Éa|l|>Mi|i:; ' 
*•»»» BHIo;' folla eiuiigsgjrM ĵPXRigJtf̂ lfi»- * » D « I » J ? H ' 

sbina l'sjioHe diretta(«ttliibaibOi«»|6lU»|o,. diaBado/chO! 
coi SUD uso'si pu&«ìiUsre eeft^iudaiprcs^aiaWtsW 

Viene r«c(lomaddatd<l!Uao>iia ìti>tte.'tieil'MÌ|i«fSed.«ì/'-
spezialmente olle 8Ìijr>6rf{i'1Jh(i'l"c«*ii'!|ir««<i> BfMtìtti ' 

potranno uvars-.uoa «liiom» f6ft»*y4|uoentei;'hll<'in«dH 'di;'faiil%ri6»tóìebyM., 
pulita la t?fito, rinrortÈinlo u SYiluppondo'l6-(Ì8pJè(tlatnr8'dèi, Wltf bMWni,,'''! 

latti., I« PETROLWA fa cresoorèìi c , ( | d ì r & y i ( i u t B l b ' , t # t e S 
irò la forf.ra, rendendola,mw*i(l,i, ìwifu .li^aimWWM,'ÌL-
le. - '! • ' .• , ^ I , . • - a 

l'i cnJùtìi, fa spari 
loro eolorei naturale 

lissa e efficacissima alle personn ohe wlpitn.H'da 'malaiga; qlialsikshliMinnii 
atiiratamcnle perduti i capollu,E(«noh«.iill piùt.bell'orDsmoMit/'ipèl'ollS «dil-l 

'i queata .specialità, non solo ricotoparirauno i capellij».ll*«y»airtfe.'tua,'" 
«|ogkìos»,«ageta«i90?.'. • ' • " ' ' •' .ii: 

JPfè!ij((iael'<'%efrtr̂ *èou i»tr'v?ipflo„llreii?.- ' ' , ' .,'i' 
Si spedisce ovnnijue JavìSfiÌIa'eaVtòlina.V8fiiliil'«f lii^ 2.7&all"tìtfi(!ìo;*BirfnM",^ 

el giornale L FRIU.LLUJIBO;'Via PrefettóW P) «•«: • , ' ' " " «'Tcf.''',f icij 
• 1 ' n :, • e I . , . 1 . 1 1 1 ' • ' 1 

««Oli 

l'uso lì 
Mta'e 

.ui,„.:ti).,tV, 
, iiVH rrn- m^m^mmmnm 

ERA 
I « E » a i « t ' J a C - 3B33-iiff|lii r«« l 4 ^ ' > ; . ' ' . 

'ictm Móraitìi'io bhimico,tf>ia'i8pad(tn,'iS-

'Pr.^sépti'a^Cj qMS,ip^)^pSfSto,,de||.nostr<i It%qfatorio, ,dop«iaiiiijlnng»iiaerieoidl|iàni 
ai'pro,T»,.|T^jif|o5(i,9twn.tq,nn,ip((i;n»i8n«06S90< noMhè lo'lodi ,^iiki »ÌB4er»i.iWttUqutl' i 
s,i|iitq. adopflr^toj. e4 naa„diffnsi'isima saudita miBuHipa e iil. Aiil8»leto •_ ̂ ^ " . ' ;] 

.fosqLflOB. d8T*i'«9»rucoafusoi eonoialtroi 
«tie,sonoilMBit0UGACl, «ispesso 
su tela che contiene i prinoipli"i __^^. 
lioaointa i8noi)dalla'liijì'refaiota','antiì:hìta. , , i , , < -..in 

• Pa''n^tW'sdobo d!| troVaréf'il n)'o,do di avera./a ,po|itf8 y»i,WllVii(liJ»le JO«ni,jai«ao 
•«He*ati l'priWcipii ,d|«lJ,'arojca. o<ci,jsjai9Q, felfopmqple,, rmscitlnmadùintg .aautf^rAiUa'im 
'ièpe'ìllaln ed un ̂ { u i n r ^ t p a,lf.wfitt,ìta o^cilnMlvaKl'iiivMiiitlantsACMni'aÉil-llith, 

, lHno?tf,§i,t«la wnoiWvoltaPALSlFICA/riitodi!toitatavgo8fanii«Bl«Jal-'<lBfttMAlIE. 
„Yfl[.p|<ft qqpoaciftto pan la sua aziona •coprosi.wiai'qiidsta .yfevedeSisér'^l'ifliitSli',"""' 
i(léfldqiii]U9llaiiChe"pqria»leiino»treiyére"mai'ohe"dìJfttbbVfc8',''iivVorb"''tflielW itìfìk'ta '8 
iBB(«ta,idall»'io8tra FaMBaoia,'>ebB iè'tìuibHta in"6ro'. " . ' ' i" ' •' " • 

1 ImaaidfeToli'soflo te'ènàHftiòui"ottenute in, mofte niaiS 

p^rqSSiM'rrgfiigCirr"'''''"!^^-''^' '-•̂ ''' ' ?°'"''''" •''^'''^*'^ '̂ ''••' ri, m genei„ . 
1 «•eamnf^8tj|^|j„rt'0»|i«j) n(»(i»«n4eLaM»|WVlai.iu«-

e' specialmonfe ^fc 'caui 

Costa lira 'l'O.so aj metro —',iLiMiij»t&«iiai.'iQ»'«a»l-ni«tìoj 
Lira,^^ »o ^if(5h^da,«ai!é«i'aiidomfcUio,- '• " • . 

Jaohei'P. ; Milano,'Stabil])nèntó","C 

SS* '-(ine 

leria Vittorio Emanuele, N. 'ÌÌ Casii A. Manionf ó "c'omp.; 
FAi ' 'N.«6j9 ' iî '_'|ĵ ^ ,̂̂ (i|','',̂ rincipali Farmacie del Regno. 

Ìf^'lttS^ù^^^oi«S'W^*°i 
OAiMiNSlui, «otia 

La Migliore tintura del Mondo ricondsciqta per t^|é ovjin^ue,^ siis: 

pibp̂ rAta dalla premiata Froltimeria 

'VENEZIA ™ iSi SM&tóre.'-im&^mmm' ' 

Questa) huova 'preparazione, non essendo 
le facoltà di.ridonare ai capelli od alla b ' '' 

rfbUc l̂ Jp ,̂ it<;o , p^rolje , cofliposta dil soatannei vagetalitiiei'pe'i'tshè la'ipjùittecWoàiiois'' 
non costando soltanto che i . i . tul 

Ì M K » mvVi UtiyhiaititleUm 

Px^felf^a^'N'!!^'!'"'"''''. P™»°' ' 'D'>" 'Ì ' ' ' ;A'»"" ' ;^Ì dèl'.piS^iiple IL,FRgi;i,„"ó«VfW %! 

m 

Miniillièoi --i>rip; Miifjitf f^ifmtm uuAiUihMtàr 


